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Il Sacro Romano Impero ha 
pianificato la crisi della Grecia?

Vorrei aggiungere il mio pensiero a un articolo 
di Richard Palmer intitolato “Chi fermerà gli incendi 
della Grecia?”, pubblicato sul nostro sito web il 16 di-
cembre 2008.

La Grecia si trova in difficoltà. Migliaia di rivoltosi, giovani fu-
riosi, scatenati nelle strade di Atena,  lanciarono delle molotov con-
tro il palazzo di giustizia. Vetri rotti e macerie rimassero sulle strade.

Questi tumulti sono un segno evidente del grandissimo scon-
volgimento che minaccia di inghiottire buona parte dell’Europa. 

Infatti, Atena non è stata l’unica città greca a subire questi 
violenti conf litti. Circa metà della forza di lavoro del paese è 
stata colpita. Un residente di Salonicco ha descritto la città come 
“zona di guerra.” In una stessa notte i manifestanti hanno ferito 
12 agenti di polizia in 10 città diverse. L’insurrezione è cominciata 
il 6 dicembre dopo che la polizia uccise un giovane di 15 anni, 
Alexandros Grigoropoulos. La sua morte ha provocato una serie 
di violente reazioni in tutto il paese.

Ma la tragica morte di Alexandros semplicemente costituì 
l’innesco della rivolta popolare. Il vero combustibile per il fuoco 
venne dalla loro travagliata economia.

Molti dei manifestanti sono in collera con il governo per il 
modo in cui gestisce la crisi economica. Le organizzazioni sinda-
cali vogliono salari e pensioni più alti e una spesa sociale maggio-
re. I due sindacati più importanti della Grecia, la Confederazione 
Generale dei Lavoratori di Grecia (gcee) e l’adedy sindacato dei 
funzionari, avevano organizzato una manifestazione pubblica 
a scopo di protesta per il mancato successo economico prima 
dell’uccisione di Alexandros. Alla mischia di questa massiva 
manifestazione si è aggiunta la folla di giovani senza freno gettan-
do nel caos le strade cittadine e paralizzando la nazione.

Comunque, il governo greco può fare ben poco per far fun-
zionare l’economia della nazione. La sorte della Grecia, in molti 
modi, è stata segnata sette anni fa. 

Nel 2001 la Grecia ha adottato l’euro, in qualità di membro 
dell’Unione Europea. A quel punto, la successiva prosperità eco-
nomica della Grecia e la conseguente rovina di essa divennero 
inevitabili. Ambrose Evans-Pritchard columinst del Telegraph 
ha spiegato così la situazione: “Ovviamente c’è un problema per 
paesi come la Grecia, che sono stati ammessi all’uem (Unione 
Economica e Monetaria) per motivi politici, prima che l’economia 
dei loro paesi siano state sufficientemente riformate per affron-
tare, a lungo andare, i rigori della zona dell’euro. ...

L’associazione all’euro della Grecia ora l’ha portato a una econo-
mia distorta. Si ritiene che l’attuale deficit del pil, sia del 15 per cento, il 
più alto, per molto, nell’eurozona. In effetti, in termini assoluti, il disa-
vanzo (53 miliardi di dollari) è il sesto più grande al mondo, piuttosto 
grande per un paese di solo 11 milioni di persone.” (10 dicembre 2008).

Il debito estero della Grecia ammonta all’incredibile cifra del 91 
per cento del suo prodotto interno lordo. Le banche greche sono in 
crisi. Il governo ha promesso un aiuto di 28 miliardi di euro. Tuttavia 

per la cattiva condizione della loro econo-
mia, il governo greco troverà difficoltà a dare 
in prestito i 28 miliardi di euro alle banche.

Questo potrebbe significare che il denaro 
necessario dovrà prenderlo dal programma 
di assistenza sociale, aumentando in tal 
caso, il malcontento e l’agitazione pubblica.

Non c’è una via d’uscita, e secondo alcuni analisti così è stato 
progettato fin dall’inizio. Questi analisti sono d’accordo sui bru-
tali avvenimenti che si sviluppano in Europa.

Bernard Connolly, funzionario pubblico e autore di The Rotten 
Heart of Europe (Il cuore marcio dell’Europa), espone in esso gli 
effetti dannosi del meccanismo di cambio europeo e la verità cir-
ca l’Unione Europea.  Oltre un anno fa ha spiegato il processo in 
un articolo per il Telegraph: “L’UE ha volutamente creato il più pe-
ricoloso di tutti i gonfiamenti di credito: l’uem. La missione della 
Fed è quella di evitare una crisi finanziaria, la missione della bce 
[Banca Centrale Europea] invece, è quella di provocarla. Lo sco-
po della crisi sarà, come Prodi, allora presidente della 
Commissione, ha dichiarato nel 2002, consentire all’UE di 
prendere più potere per sé. Le vittime sacrificali saranno, in 
primo luogo, le famiglie e le imprese (e le banche e gli investitori) 
in paesi come l’Irlanda... Successivamente i risparmiatori tedeschi 
(o i contribuenti britannici) assumeranno gli oneri dei salvatag-
gi che un appena rafforzato ‘governo economico dell’UE’  vorrà 
compiere” (20 agosto, 2007, accentuazione aggiunta). 

Quando l’attuale unione economica europea è stata forma-
lizzata, divenne inevitabile che paesi come la Grecia avrebbero 
affrontato delle crisi economiche. Per mezzo dell’inserimento 
della Germania, l’unione economica permise che i tassi di inte-
resse in paesi come la Grecia fossero molto più bassi di quanto 
normalmente sarebbero stati. Il basso tasso di interesse, quindi, 
ha incoraggiato una massiccia assunzione di prestiti e artificial-
mente ha stimolato un periodo di intenso sviluppo economico. 
Tuttavia, come sempre avviene, ogni bolla di sapone finisce per 
scoppiare. Ora la Grecia e particolarmente altri paesi in Europa 
meridionale si trovano di fronte alle conseguenze.

Il Sacro Romano Impero
Poco tempo fa Romano Prodi è stato il primo ministro d’Italia. 
La Chiesa Cattolica Romana lo ha tolto dal potere perché era in 
disaccordo con essa su diverse questioni. Questo illustra il tipo di 
potere che il Vaticano esercita nella politica dell’UE. (La Chiesa 
Cattolica in Europa è molto diversa da quella negli Stati Uniti).

Così il Vaticano ovviamente approvò il piano dell’UE di pren-
dere più potere per sé. Il vero potere dell’UE è imperniato sulla 
Germania e sul Vaticano, e allo stesso modo, tutta la storia del 
Sacro Romano Impero. Ciò si traduce in problemi reali per que-
sto mondo, come è successo per oltre 1.500 anni! Ogni studente 

grecia continua a pagina 16 ➤

gerald Flurry
Editore
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dall’editore

In altri paesi d’Europa vedrete delle simili crisi finanziarie. Ecco il perché:
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Due punti di vista di ciò che il futuro riserva per il nostro mondo:  
uno incerto, quello di un’agenzia di alto profilo del governo degli  
Stati Uniti, basato sulla supposizione; l’altro assoluto, poggia  
sulla base “della parola profetica più ferma.” DI RON FRASER

V
erso la fine del 2008, il National Intelli-
gence Council (NIC) degli Stati Uniti ha rila-
sciato la sua relazione “Tendenze globali per il 
2025: un mondo trasformato.”

 La relazione è estremamente completa, con-
tiene 120 pagine di previsioni sulle future ten-
denze del mondo che rappresentano il punto di 
vista di una serie di esponenti del mondo acca-

demico, di diplomatici e di altri capi di governo provenienti da 
tutto il globo. 

Ma c’è una dimensione mancante nella relazione NIC. 
Predire il futuro è una professione incerta a meno che non si 

abbia la rivelazione biblica come fondamento. Senza la profondità 
della profezia biblica come guida, le predizioni del futuro riman-
gono, al meglio, superficiali.

 Questa è la dimensione mancante nella relazione NIC: la ri-
velazione biblica!

La profezia biblica è una dimensione di vitale importanza per 
comprendere il futuro. Herbert Armstrong lo aveva capito chia-
ramente. Egli non aveva paura di dichiarare dal libro che intera-
mente definisce il futuro: “Qui c’è un libro, la Sacra Bibbia, che 
osa scrivere in anticipo la storia futura di questo mondo,  che osa 

profetizzare quanto effettivamente accadrà entro 15 o 20 anni a 
specifiche nazioni, comprese la Russia, il Commonwealth britan-
nico, la Cina, gli Stati Uniti, l’Italia, la Turchia, l’Etiopia, e molte 
altre, indica la maggior parte delle principali nazioni del mondo” 
(accentuazione aggiunta in tutto il testo).

Ma ci crederete se vi dico ciò che prevede questo Libro?” ha 
continuato. “Se vi dico quello che prevede per la vostra nazione, 
ci crederete?

Sapete, ci siamo allontanati dal credere che la Bibbia vuole 
dire ciò che dice. Possiamo non essere atei. Forse non mettiamo 
in ridicolo la Sacra Bibbia. Ma ora stiamo vivendo in un’epoca di 
scetticismo. Viviamo in un’epoca di dubbio.

La maggior parte delle persone altamente istruite, e gli uomi-
ni di scienza, partono dal presupposto che la Bibbia non è l’infal-
libile rivelazione di un Dio soprannaturale, e questo assumono 
senza la prova scientifica che loro pretendono dalla materia fisi-
ca” (The Proof of the Bible, [Prova della veridicità della Bibbia]).

 Vi è una suprema intelligenza, l’Autore dell’universo, che di-
chiara:  “Io son Dio, e non ve n’è alcun altro; son Dio, e niuno è 
simile a me; che annunzio la fine sin dal principio, e molto tem-
po prima predìco le cose non ancora avvenute; che dico: ‘Il mio 
piano sussisterà, e metterò ad effetto tutta la mia volontà’ ” (Isaia 
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46: 9-10).
Senza il riconoscimento della rivelazione biblica, ogni tenta-

tivo di predire il futuro è un semplice elenco di congetture sulla 
base di tendenze osservabili.

La relazione NIC sostiene che “nessun risultato sembra pre-
ordinato”. La realtà è che le principali tendenze nella storia del 
mondo sono preordinate! Semplicemente non esiste più sicuro 
fondamento da cui partire per visualizzare il futuro che “la paro-
la profetica più ferma”! (2 Pietro 1:19).

 La grande realtà è, che Dio esiste! La Sua presenza può essere 
dimostrata. Egli dichiara “la fine sin dal principio” (Fate richie-
sta dei libretti gratuiti di H.W. Armstrong Does God Exist? [Dio 
esiste?] e The Proof of the Bible [Prova della veridicità della Bib-
bia], disponibili in inglese e in altre lingue). 

È su questo fondamento che offriamo le seguenti osservazio-
ni in merito alla relazione NIC, “Tendenze globali per il 2025: 
un mondo trasformato.” Ci occuperemo solo di quelle aree che 
la relazione mette in evidenza come “Incertezze fondamentali”, 
che hanno importante rilevanza geopolitica. In contrasto con le 
incertezze del NIC del risultato di queste tendenze, vedremo in 
ogni caso, che la rivelazione della profezia biblica, dimostra chia-
ramente la reale certezza del loro risultato!

Una delle “relative certezze” presentata nella relazio-
ne NIC è la prospettiva degli Stati Uniti di fronte 
“alla restrizione economica e alla capacità milita-
re”, che “potrebbe costringere gli Stati Uniti ad una 

serie di difficili compromessi tra priorità interna e politica 
estera.”

Cerchiamo di essere chiari. Secondo l’infallibile pro-
fezia della Bibbia, non vi è nulla di “relativo” in merito 
alla certezza che l’America deve affrontare una restrizione 
dell’economia e della capacità militare! Il profeta Isaia ha 
sottolineato il momento in cui Dio porterà via dalle na-
zioni ebraica e anglosassoni  “L’uomo potente, e l’uomo di 
guerra” (Isaia 3:2-3, versione King James). 

La vera sfida, quindi, per il presidente Obama è proprio 
questo. La rapida diminuzione della capacità economica 
d’America sta costringendo la nazione a prendere in con-
siderazione una drammatica riduzione della proiezione 
della sua potenza militare, che porta inevitabilmente al 
“compromesso” in materia di politica estera, con la quale 
la nuova amministrazione è già alle prese dietro le quinte. 

In poche parole, sotto Barack Obama, la politica estera 
americana è destinata a essere sottomessa alle crescenti 
considerazioni nazionali che, poste dal crollo economico, 
finanziario e sociale della nazione presto diventeranno 
schiaccianti! La disintegrazione della società verrà acce-
lerata dalla spirale discendente della morale nazionale, 
quando la popolazione generale si renderà conto che il 
Presidente semplicemente non è in grado di realizzare la 
sua visione di “speranza”! 

Quindi è TEMPO! Tempo per il profetizzato crollo del 
sistema anglosassone, che ha costituito la base dell’eco-
nomia globale, per cui si sono combattute due guerre 
mondiali per mantenere una parvenza di pace nel mondo, 
tempo sì per essere infine compiuto! Leggete la potente 
esposizione di questa realtà nell’opuscolo gratuito del no-
stro direttore, Lamentations: The Point of No Return (“La-
mentazioni: il punto di non ritorno”, disponibile in inglese 
e in altre lingue).

Anticamente, alla fondazione della nuova nazione di 
Israele, l’ Iddio Eterno ha dichiarato, “ Ma se non mi date 
ascolto e se non mettete in pratica tutti questi comanda-
menti, se disprezzate le mie leggi e l’anima vostra disde-
gna le mie prescrizioni in guisa che non mettiate in pratica 
tutti i miei comandamenti e rompiate il mio patto, ecco 
quel che vi farò... spezzerò la superbia della vostra forza 
(Levitico 26: 14-15, 19).  Per dimostrare che Israele è stato 
in realtà il progenitore delle nazioni anglosassoni, e che 
questa profezia si applica anche a queste attuali nazioni 
del nostro mondo,  richiedete il nostro libro gratuito The 
United States and Britain in Prophecy (“Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna in profezia”, disponibile in inglese e in 
altre lingue).

Quella profezia ha fatto parte della Scrittura basilare 
su cui l’intera società giudaico-cristiana è stata costrui-
ta! Tuttavia gli stessi popoli che chiedono: “Dio benedica 
l’America”, che per  generazioni, in Gran Bretagna e nei 
suoi domini hanno chiesto “Dio salvi il re,” sono palese-
mente ciechi al significato di quella profezia! E proprio ora 
essa si sta realizzando davanti ai loro stessi occhi!

Stati Uniti
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mondo

La rovinata economia americana
Un errore madornale nella relazione NIC 
è la sua affermazione illusoria sostenendo 
che “Gli Stati Uniti rimarranno il paese 
più potente.” La profezia è categorica sul 
fatto che non sarà così! Certamente, non 
fino al 2025 come si è teorizzato nella pre-
sente relazione. La vostra Bibbia profetiz-
za che avverrà precisamente il contrario!

 Parlando delle entità straniere che 
hanno penetrato con forza le nostre eco-
nomie negli ultimi due decenni, Dio On-
nipotente, dichiara: “Lo straniero che sarà 
in mezzo a te salirà sempre più in alto al 
disopra di te, e tu scenderai sempre più in 
basso. Egli presterà a te, e tu non preste-
rai a lui; egli sarà alla testa, e tu in coda” 
(Deuteronomio 28: 43-44). 

Quella maledizione ha già colpito i 
paesi anglosassoni! In realtà, gli Stati Uni-

ti sono drastica-
mente scesi dalla 
posizione di mag-
giore finanziatore 
alla coda, vale a 
dire alla posizio-
ne di maggiore 
mutuatario e, di 
gran lunga! Presto 
il nuovo “capo” 
chiamerà la “coda” 
a procedere al pa-
gamento. Il fatto è 
semplice, la “coda” 
è in bolletta e inde-
bitata fino al collo. 
Non sarà in grado 
di pagare il piffe-
raio, e allora sarà il 
pifferaio a sceglie-
re la musica!

 Perché il decli-
no d’America dalle 
alture di super-
potenza appena 
20 anni fa, al suo 
attuale status di 
debitore paria del 
mondo è accaduto 

a una velocità mozzafiato? Semplicemen-
te, perché quando gli Stati Uniti erano il 
“capo”, hanno omesso di riconoscere che 
è stato l’Eterno Dio, che li aveva reso così! 
“Tutte queste maledizioni verranno su te, 
ti perseguiteranno e ti raggiungeranno, 
finché tu sia distrutto, perché non avrai 
ubbidito alla voce dell’Eterno, del tuo 
Dio, osservando i comandamenti e le leggi 
ch’egli t’ha dato”. (versetto 45).

Confronto tra i grandi poteri 
La relazione nic esprime incertezza per quanto concerne “se il mercantilismo sarà 
ripristinato e i mercati globali recederanno”. Gli autori riflettono sulla prospettiva 
di un ritorno dalle pratiche commerciali mondiali degli ultimi 20 anni, alla frattura 
del mondo in concorrenti blocchi di potere che faranno a gara per il controllo com-
merciale. Mercantilismo implica l’intervento dello Stato per sviluppare l’industria 
nazionale e per massimizzare le sue esportazioni, insieme con l’applicazione di dazi 
protettivi per impedire le importazioni e un manifesto incremento di sforzi volti a 
creare un surplus commerciale che porterà la ricchezza dei concorrenti.

 Se questa situazione si dovesse verificare, il NIC prevede il mondo “scendendo 
nel nazionalismo delle risorse, aumentando il rischio di scontri tra i grandi poteri”.

Sul fatto che questo possa essere uno scenario realistico per il futuro, la relazione 
NIC è incerta. Eliminiamone però ogni incertezza. 

La relazione dichiara, “Noi crediamo che l’Europa entro il 2025 avrà fatto scarsi 
progressi verso il raggiungimento della visione degli attuali leader e delle élite: un 
coesivo, integrato e influente attore globale in grado di assumere autonomamente 
un’ampia gamma di strumenti politici, economici e  militari a sostegno degli inte-
ressi europei e occidentali e degli ideali universali. “

Su questo punto il NIC è palesemente sbagliato! Esso ignora completamente la 
capacità storica dominante di una nazione europea, di muoversi rapidamente e con 
forza verso una superba organizzazione politica, economica e militare, quando si 
trova di fronte al tipo di disturbo che oggi ondeggia in tutta l’Europa a causa della 
crisi economica attuale.

Una nazione che è diventata il principale esportatore a livello mondiale: la Ger-
mania. La sua economia è basata sull’esportazione. Essa si è posizionata nel corso 
degli anni come uno dei principali investitori nel settore industriale. La Germania ha 
fatto sostanziali investimenti di capitale in tutti i quadranti della terra: nord, sud, est 
e ovest. In particolare, la sua ricapitalizzazione dell’industria russa ha aiutato molto 
al recupero di questa nazione.

Sia attraverso i propri affari e interessi bancari o tramite il suo rappresentante, 
l’Unione Europea, la Germania è stata per alcuni anni acquistando industrie naziona-
li strategiche in nazioni concorrenti: acqua, elettricità, servizi postali e infrastruttura 
in generale. Questo le conferisce una potente leva nelle sue relazioni con quei paesi. 

Preoccupazioni nell’economia

Gli Stati Uniti sono 
drasticamente 

scesi dalla posi-
zione di maggiore 

finanziatore alla 
coda, vale a dire 
alla posizione di 

maggiore mutua-
tario e, di gran 

lunga!

Operatore 
alla Borsa di 

New York

Porta di 
Brandenburg in 
Germania.
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La relazione NIC è scettica sul fatto che in Cina e in Russia si verifichino pro-
gressi verso la democrazia. Noi siamo in grado di dissipare il loro scetticismo.

La profezia per queste due grandi potenze dimostra che non sarà così!
 La rivelazione biblica indica che ciascuna di queste potenze diventerà sem-

pre più nazionalista nel modo in cui progetterà la sua politica a livello internazionale, 
in risposta all’attuale crisi economica mondiale. Nel frattempo, le profezie rivelano 
che la Russia e la Cina saranno sempre più in stretta cooperazione in materia di di-
fesa e nelle disposizioni attinenti alla sicurezza, attirando infine il resto dell’Asia alla 
formazione di un blocco di sicurezza, il cui scopo sarà la concorrenza aggressiva per 
i mercati e le risorse nei confronti di un’assertiva Unione Europea (più informazione 
nel nostro opuscolo gratuito Russia and China in Prophecy, [Russia e  Cina in profe-
zia], disponibile in inglese e in altre lingue). L’Africa e l’America Latina continueran-
no ad essere lusingate da Russia e Cina, nella loro concorrenza con l’UE per l’accesso 
strategico alle materie prime e ai mercati.

La situazione del Giappone non è diversa da quella in Germania, in quanto alla ne-
cessità di ricorrere oltremare per fonti di energia e di materie prime onde sostenere la 
propria economia industriale. Tuttavia, la Germania si è inserita come economia chiave 
all’interno dell’enorme Unione Europea di 27 nazioni, un grande mercato interno e forza 
lavoro. Il Giappone non ha tale lusso. La situazione potrebbe portarlo a rimilitarizzarsi, 
al fine di affermare il suo potere per guadagnare l’energia e le materie prime tanto neces-
sarie, così come i mercati per i suoi prodotti finiti. La profezia biblica rivela che il Giap-
pone si unirà a quella grande combinazione sino-russa-Est asiatica (Ezechiele 38:1-6).

Già, l’Organizzazione di Cooperazione di Shanghai (SCO), che comprende Cina, 
Russia, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan e Uzbekistan, e  come osservatori, 
Mongolia, India, Pakistan e Iran, presenta un blocco in via di sviluppo di notevoli 
poteri sorgendo per resistere la dominazione occidentale. Il Giappone, d’altro canto, 
sta relativamente lontano dalla SCO, preferendo sviluppare il suo interesse storico 
nel Sud-Est asiatico.

 Dopo aver spostato gli Stati Uniti come il principale fornitore di nuove imprese 
d’investimento e di aiuti economici nella regione dopo il 1980, il Giappone ora cerca 
un ruolo più aggressivo nelle politiche del Sud-Est asiatico. Indubbiamente, questo 
finirà per creare l’opportunità per una maggiore diffusione della  già robusta difesa 
e delle forze di sicurezza del Giappone nella regione. Mentre lo scenario si sviluppa,   
comincia a proiettarsi la  sagoma scura dell’infamia della Seconda Guerra Mondiale: 
la grande sfera di coprosperità dell’Asia orientale.

Il Giappone è la biblica “Togarma” di Ezechiele 27 e 38, mentre “Gomer e tutte le 
sue schiere” di  Ezechiele 38:6 comprende i popoli che oggi abitano il Sud-Est asiatico. 
Questa profezia mostra chiaramente il Giappone in collaborazione con il Sud-Est 
asiatico in una futura alleanza con la Russia e la Cina (versetti 1-3). 

Gli studiosi della profezia biblica vedono chiaramente che la formazione di queste 
alleanze è già abbastanza avanzata. Su questa realtà, questa certezza di imminenti 
eventi mondiali, la relazione NIC non si esprime.

Preoccupazioni nell’economia cina, russia e giappone

È stata profetizzata una rinascita del 
mercantilismo imperiale tedesco combi-
nato con una simile leva, che, senza alcun 
dubbio, porterà ad un “grande scontro tra 
poteri” (Apocalisse 13, 17, 18; fate richiesta 
del nostro libretto gratuito  Nahum: An 
End-Time Prophecy for Germany, [Nahum: 
profezia per il tempo della fine sulla Germa-
nia] disponibile in inglese e in altre lingue).

Economia globale 
In riferimento alla proiezione della cre-
scita globale, il NIC sostiene che “le otto 
principali economie nel 2025, saranno, in 
ordine decrescente: Stati Uniti, Cina, In-
dia, Giappone, Germania, Regno Unito e 
Francia, e Russia.”

Dato l’attuale tasso di disintegrazione 
dell’economia americana, mettere gli Stati 
Uniti in cima alla lista è come fischietta-
re nel buio, semplicemente illusorio. La 
profezia biblica, come abbiamo indica-
to, rivela che gli Stati Uniti e le colleghe 
nazioni anglosassoni,  sono destinate ad 
essere al fine della coda nella gradazione 
economica. Quindi, quale nazione sarà a 
capo in un prossimo futuro? La profezia 
indica che non sarà né la Cina, né l’India, 
neppure il Giappone, il Regno Unito o la 
Francia e nemmeno la Russia.

Il NIC è mancato di un miglio il più 
potente degli indicatori: che è stato pro-
fetizzato che il leader di tutta l’economia 
mondiale nel prossimo futuro, sarà la 
Germania, a capo di una unione di na-
zioni. La vostra Bibbia afferma che questa 
grande combinazione settentrionale com-
prenderà 10 entità soggette ad una potenza 
guida (Apocalisse 17:12-13). 

Coloro che pienamente comprendono 
la storia del Sacro Romano Impero hanno 
scritto del loro timore che ciò che si è stato 
costruendo, dopo l’istituzione della Co-
munità Europea del Carbone e dell’Accia-
io nel 1952, non è niente di più e niente di 
meno che la resurrezione del vecchio po-
tere “Sacro” Romano Germanico in abiti 
moderni (più informazione in La Germa-
nia e il Sacro Romano Impero).

La profezia biblica indica per quanto 
riguarda le nazioni di Cina, India, Giap-
pone e Russia, che esse erigeranno un 
formidabile blocco orientale che in ulti-
ma analisi, sarà una sfida per la grande 
potenza settentrionale europea nella com-
petizione per la dominazione del mondo. 

In effetti, le indicazioni degli eventi del 
mondo attuale sono che questo scenario si 
verificherà molto prima del 2025!

Navi di difesa 
marittima 
giapponesi.



medio oriente
Potenze mondiali, 

istituzioni multilaterali
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La relazione si domanda “se i timori regionali 
di un Iran con armi nucleari innescherà una 
corsa agli armamenti e a una maggiore mili-
tarizzazione” o “se il grande Medio Oriente 

diventerà più stabile, soprattutto se l’Iraq si stabi-
lizzerà, e se il conflitto arabo-israeliano si risolverà 
pacificamente” entro il 2025.

 Il Medio Oriente è una zona di cui parlano 
molte profezie della Bibbia. Mentre sembra di 
esserci pochi dubbi sul fatto che gli Stati Uniti si 
ritireranno da Iraq nel quadro di una nuova am-
ministrazione americana, cedendo inevitabilmen-
te all’Iran l’acquisizione di Iraq, i nostri esperti di 
politica estera non si rendono conto di quanto bre-
ve sarà il periodo durante il quale l’Iran continuerà 
a manifestare un sentimento di soddisfazione per 
questa capitolazione americana.

Se avessero capito la profezia biblica, si rende-
rebbero conto che l’insignificante nazione di Iran,  
il cui arrogante elemento politico estremista è una 
peste che sparge il terrore, è destinata, come un in-
fluente potere, ad avere una breve vita. Il motivo 
è che le profezie indicano che l’Iran, identificato 
dal nostro direttore, come il biblico “re del sud” 
(fate richiesta del nostro libretto gratuito The King 
of the South, [Il re del sud], disponibile in inglese e 
in altre lingue), guiderà la maggior parte delle na-
zioni islamiche progressivamente verso uno scon-
tro kamikaze con la potenza europea. La profezia 
conferma che l’Iran come potenza nucleare sarà 
semplicemente eliminato di ogni contesa, o come 
avente qualsiasi altro tipo di potere rilevante, da 
una letterale guerra lampo in reazione a quella “of-
fensiva”, dalla potenza europea guidata dalla Ger-
mania! (Daniele 11:40).

Per quanto riguarda l’incertezza della relazione 
NIC circa il futuro del conflitto arabo-israeliano,  
in base a una potente combinazione di profezie 
bibliche, lo scenario è già impostato. Già risulta 
evidente una profezia fondamentale. Personale 
chiave dell’UE e anche ebrei influenti con compito 
di osservatori chiedono una forza multinazionale 
di pace per accerchiare Israele, capace di fornire 
“sicurezza” sia per i palestinesi sia per gli ebrei. 
Sebbene non si sia arrivato ancora a un accorso su 
tale forza, il fatto che essa è stata discussa nel cor-
so degli ultimi anni suggerisce che può diventare 
una realtà nel non troppo lontano futuro (come 
spiegato nel nostro opuscolo gratuito Jerusalem in 
Prophecy [Gerusalemme in profezia]).

Ciò che è così potente su questa rivelazione bi-
blica, è il fatto che quell’evento è stato profetizzato 
a essere un segno della imminenza del ritorno di 
Cristo alla città stessa di Gerusalemme! “Quando 
vedrete Gerusalemme circondata d’eserciti, sap-
piate allora che la sua desolazione è vicina.... Ma 
quando queste cose cominceranno ad avvenire, ri-
alzatevi, levate i capo, perché la vostra redenzione 
è vicina” (Luca 21: 20, 28).

L’ultima delle incertezze fondamentali che la relazione NIC mette in 
evidenza è “se le potenze mondiali  lavoreranno con le istituzioni 
multilaterali per adattare la loro struttura e le prestazioni al trasfor-
mato paesaggio geopolitico.” Guardando la crescente tendenza delle 

potenze emergenti di mostrare poco rispetto per le istituzioni come le Na-
zioni Unite e il Fondo Monetario Internazionale, più il declino della NATO, 
gli autori prevedono la prospettiva di un “indebolimento delle alleanze 
tradizionali.” 

Il declino del potere anglosassone, in particolare l’improvvisa discesa 
dell’America dallo status di superpotenza, lascia il mondo senza un poli-
ziotto globale. Inevitabilmente, delle nuove alleanze si formeranno a seguito 
del calo degli Stati Uniti.

In realtà, come abbiamo già indicato, è chiaro dalla profezia biblica che 
tre blocchi di potere emergeranno: una potenza islamica guidata dall’Iran, 
una potenza europea dominante a livello mondiale, e un conglomerato 
orientale di potere che incorporerà Russia, Cina, Giappone e gli altri paesi 
asiatici.

Ma ci sono segni che nessuno di questi blocchi di potere esisterà nel 2025!
 Ciascuno avrà una brevissima esistenza.
 Il più dominante di tutti sarà il grande blocco europeo, che esisterà come 

superpotenza mondiale per appena tre anni (vi rimandiamo al nostro li-
bretto gratuito Daniel – Unsealed at Last! [Daniele: finalmente rivelato!] di-
sponibile in inglese e in altre lingue). Il potere islamico sarà di durata molto 
più breve e, molto presto la maggior parte del suo territorio sarà controllato 
dalla potenza europea.

Infine, il grande blocco sino-russo-panasiatico vincerà la superpotenza 
europea.

 Tutto questo scenario avrà luogo, che ci crediate o non, in un periodo di 
soli tre anni e mezzo! 

Gli scenari che abbiamo delineato in questo articolo non sono le “migliori 
congetture.” Si tratta di eventi di impatto mondiale incorporati nelle profe-
zie bibliche per migliaia di anni, “la parola profetica più ferma”!

Guardate e verificate l’archivio di theTrumpet.com sul sito web.  Vedete 
quante delle profezie per questi tempi sono già state avverate dagli eventi 
narrati nella storia documentata del ventesimo e del ventunesimo secolo. 
Vedete come il compimento di queste profezie si è rapidamente sviluppato 
a partire del 1989! Controllate e vedrete come l’avverarsi delle profezie si è 
accelerato dal 2001, e poi di nuovo è aumentato di molto dopo luglio 2008. Vi 
sono ragioni profetiche per cui  la velocità della traiettoria degli eventi mon-
diali del tempo della fine, è aumentata in ciascuno di quei punti, nel corso 
degli ultimi 20 anni. Ed è garantito che il ritmo degli eventi mondiali che 
adempiranno la profezia biblica per il nostro tempo non potrà che aumenta-
re a partire da adesso! Nella Bibbia sono profetizzati cambiamenti colossali 
del “paesaggio globale”, ma non portati da “potenze mondiali  lavorando per 
mezzo di istituzioni multilaterali.” Essi si verificheranno in diretto compi-
mento della profezia biblica, secondo il piano magistrale del Creatore per il 
futuro del genere umano!

Questo sarà una rivoluzione differente da qualsiasi altra, perché verrà 
dalla sommità del governo, dal Re dei re e Signore dei signori, dal Principe 
della pace. Anche l’autorità che supera tutte le altre, dichiara: “Per dare 
incremento all’impero e una pace senza fine al trono di Davide e al suo re-
gno, per stabilirlo fermamente e sostenerlo mediante il diritto e la giustizia, 
da ora in perpetuo: questo farà lo zelo dell’Eterno degli eserciti” (Isaia 9:7).

Questa dichiarazione non è vincolata con l’incertezza delle previsioni di 
una semplice raccolta di brillanti menti umane. Essa è migliore di una ferrea 
garanzia! 

È tanto sicura e certa, come l’infrangibile Parola di Dio Onnipotente! È la 
“parola profetica più ferma”! � n
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La forza di un “Grazie”
La scienza ha misurato gli effetti straordinari della 

gratitudine sulla nostra vita. di Ryan Malone

Perché è una bella cosa dire “grazie”? Certamen-
te, nel farlo c’è garbo, gentilezza, è la pratica di una im-
portante cortesia sociale.  Sapevate però che chi pratica 
la gratitudine dorme anche meglio, fa più esercizi, è più 

ottimista e inoltre è meno portato ai valori materiali, più incline 
all’empatia, più gioioso, e perfino può anche avere una mente più 
lucida?

“Ora la scienza ha dimostrato che esprimere riconoscenza, 
in realtà, può letteralmente giovare alla salute” (Reader’s Digest, 
ottobre 2007). 

Robert Emmons, professore presso l’Università di California-
Davis, e Michael McCullogh dell’Università di Miami, si unirono 
in un appassionante studio comprendente tre gruppi di persone. 
In esso, il primo gruppo doveva prendere nota dei crucci d’ogni 
settimana, il secondo gruppo si sarebbe invece concentrato sulle 
cose che ritenevano degne di ringraziamento, mentre l’ultimo 
gruppo, avrebbe registrato gli episodi normali della vita. Lo stu-
dio finì col mostrare (senza sorpresa per nessuno) la maggiore 
allegrezza del gruppo riconoscente, loro, infatti, “riportarono 
meno sintomi fisici negativi, quali mal di testa o raffreddore, pra-
ticavano in molti modi delle attività fisiche vantaggiose. Ogni 
settimana dedicavano circa un’ora e mezza in più all’esercizio 
fisico che il gruppo concentrato sulle inconvenienze. Chiaro e 
semplice, chi agiva con gratitudine aveva un’ottima qualità di 
vita” (ibid.).

Inoltre, lo stesso studio del 2003, mostrò come le persone in 
rapporto con il gruppo riconoscente erano influenzate dalla loro 
gioia ed energia. “Sembravano più disposti verso gli altri, faceva-
no l’impossibile per aiutare altre persone,” ha scritto Emmons. 
“Non si tratta soltanto di un pensiero positivo,  ottimistico, qual-
cosa che rende la gente felice. Il sentimento di gratitudine motiva 

le persone ad agire, le sprona a un comportamento pro sociale, 
più compassionevole.”

In uno studio più recente concentrato su studenti universitari, 
i ricercatori hanno scoperto che “coloro che trovavano cose degne 
di riconoscimento ogni giorno avevano una concezione meno ma-
terialistica, erano, dunque, meno propensi a creare un vincolo tra 
le cose materiali e le soddisfazioni della vita. Si mostravano inve-
ce più disposti a condividere le proprie appartenenze. … I ricono-
scenti erano anche meno inclini alla depressione, all’invidia e alle 
preoccupazioni e assai bendisposti ad aiutare gli altri ...” (Ibid.).

Questi studi dimostrano che un atteggiamento costante di 
gratitudine arricchisce l’individuo con “un ragionamento più 
chiaro, con una maggiore determinazione in tempi di difficoltà, 
con una migliore risposta immunitaria, diminuendo la possibili-
tà di essere afflitto dallo stress,  concedendogli una vita più lun-
ga, creando stretti vincoli in famiglia, sviluppando una maggiore 
religiosità.”

Scientificamente, è un discorso logico. La dopamina è un ele-
mento chimico rilasciato “quando l’individuo si sente bene. ... 
Essa attiva le parti del cervello che sono sede del pensiero com-
plesso e della risoluzione dei conflitti” (Ibid.).

Gli effetti benefici della gratitudine sulle capacità emotiva 
e fisica degli individui sono davvero incredibili, e questo, no-
nostante la recente approvazione scientifica del concetto, non 
è affatto nuovo. Migliaia di anni fa questa elegante sapienza fu 
racchiusa in un semplice proverbio: “Un cuore allegro è un buon 
rimedio, ma uno spirito abbattuto secca l’ossa” (Proverbi 17:22).

Ecco uno specifico modo per sviluppare “un cuore allegro”: 
essere più riconoscente.

La Sacra Bibbia ce lo comanda ripetutamente. Pure un par-
ticolare versetto di Essa ci dice che nel fare richieste a Dio, dob-
biamo avere un’attitudine di riconoscenza: “In ogni cosa siano le 
vostre richieste rese note a Dio in preghiera e supplicazione con 
azioni di grazie.” (Filippesi 4:6).

Lo scomparso Herbert W. Armstrong che spesso riferiva l’in-
gratitudine come l’assai probabile peccato maggiore di tutti noi, 
ebbe una vita di novantatre abbondanti e dinamici anni. Ripe-
tutamente sottolineò l’importanza dei sette principi della salute 
raggiante, di cui il settimo è un’attitudine mentale positiva.

Deborah Norville, autore del Reader’s Digest ci propone alcuni 
modi per diventare più riconoscenti: “Prendete nota delle vostre 
grazie.” Ogni giorno, dice, “annotate tre cose che siano successe 
in quello stesso giorno e vi abbiano resi grati ... e il perché esse 
furono buone per voi.” In aggiunta al giornale di ringraziamenti, 
l’autore propone la valutazione degli schemi. “Col trascorrere del 
tempo, noterete la consistenza dell’elenco dei particolari che vi 
hanno motivato alla gratitudine. Molti di essi daranno risalto a 
persone con cui siete in rapporto quotidianamente. Altri eviden-
zieranno  significative esperienze di vita.”

Infine, ci propone: “Cogliete il momento.” Ora adoperatevi ad 
una mentalità riconoscente, e vedrete i benefici portati alla vostra 
salute fisica, mentale, emozionale e spirituale.  Lasciate la grati-
tudine  dominare i vostri pensieri e la vostra vita, e raccoglietene 
oggi le benedizioni. � n
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Sul segnale accanto alla super-
strada 160 ad Ovest di Tuba City, in 
Arizona, sulla via del Grand Can-
yon si legge: “Tracce di dinosauri”. 

Nella distesa del Painted Desert, nella ri-
serva dei Navajo, vi sono fossili e impronte 
sparpagliati, testimonianza di un dram-
matico e particolare momento nella storia 
della Terra.

Il sito giace alcuni chilometri a Nord 
di un antico cratere, prodotto dalla caduta 
di un meteorite, e dall’evidenza rimasta la 
storia apparve relativamente chiara. Al-
cune impronte suggeriscono il movimen-
to rapido, la confusione dell’urto tra gli 
animali negli ultimi istanti di un mondo 
in caos. Tuttavia, la maggior parte delle 
impronte sembra dirigersi verso il crate-
re, come se quei grossi rettili fossero stati 
paralizzati da un bagliore incandescente 
nei cieli. Intorno a loro il mondo crolla-
va. Il meteorite sprofondò nel terreno e al 
momento della collisione, il calore roven-
te si sparse in ogni direzione, uccidendo 
la comunità dei dinosauri, lasciandone i 
vestigi sul terreno: le impronte, le uova, 
gli escrementi e uno scheletro quasi com-
pleto di dinosauro, vestigi fossilizzati 

sparsi a pochi metri di questa desertica 
superstrada.

Benché ogni scoperta sia stata do-
cumentata, i paleontologi, secondo una 
guida turistica della tribù Navajo, hanno 
preferito lasciare i resti fossili sul terreno. 
Questo “museo” nel deserto è uno fra i 
tanti luoghi che attestano la distruzione di 
una imponente razza di animali. Creatu-
re splendide queste, che hanno catturato 
l’immaginazione di molti giovani, la cui 
estinzione ha lasciato perplessi paleonto-
logi, scienziati ed evoluzionisti, che pos-
sono solo ipotizzare come l’età dei rettili 
sia giunta alla fine.

I cristiani, da altra parte, diffidano da 
tutte queste teorie sui dinosauri, temono 
che se la scienza ha ragione sull’esistenza 
di queste creature, la credibilità della Bibbia 
possa estinguersi per sempre. Loro credono 
che l’esistenza della Terra risale a 6.000 anni 
fa, e che la Bibbia prova questo fatto. Pertan-
to, loro preferiscono ignorare l’evidenza dei 
fossili o inventare delle bizzare teorie collo-
cando l’età storica dei dinosauri tra Adamo 
e il diluvio ai tempi di Noè.

In questo punto, il mondo cristiano 
tradizionale ha bisogno di correzione. Se i 

scienziati sapessero questo, forse sarebbe-
ro meno portati a rifiutare la Bibia sepa-
randola come una specie di libro mistico 
dove si intrecciano le storie di un mondo 
molto più giovane di quanto loro possono 
concepire. La scienza, infatti, potrebbe al-
lora trovare la risposta al mistero dell’età 
della Terra e alla sorte dei dinosauri! 
Dopo tutto, la scienza si dovrebbe basare 
su tutto il sapere, e di esso, la Bibbia co-
stituisce il fondamento!

Gli errori della religione
La risposta si trova nei primi due verset-
ti della Bibbia, eppure nessuno sembra di 
riconoscerla!

“Nel principio Iddio creò i cieli e la ter-
ra” (Genesi 1:1). Nessuna evidenza biblica 
suggerisce che in questo versetto ci sia do-
cumentato un evento accaduto 6.000 anni 
fa, anzi!

Il versetto 2 afferma: “E la terra era in-
forme e vuota, e le tenebre coprivano la 
faccia dell’abisso, e lo spirito di Dio aleg-
giava sulla superficie delle acque.” 

Altri versetti confermano che Dio non 
ha creato la Terra in quel disordine e con-
fusione. In lingua ebraica la frase “la terra 
era informe” significa: la Terra divenne 
informe e vuota (in Genesi 19:26 lo stesso 
verbo ebraico viene usato per affermare 
che la moglie di Lot “diventò una statua 
di sale”).

Quanto tempo, dunque, è passato tra 
la creazione descritta in Genesi 1:1 e la di-

La Bibbia e la scienza pos-
sono coesistere. Menziona 
la Bibbia l’età dei rettili? 

di Ryan Malone

Bibbiae la
Dinosauri

istockphoto (2)
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struzione dell’ecosistema della Terra rife-
rita nel versetto 2? La Bibbia non lo rivela, 
possono essere passati milioni e milioni di 
anni, tuttavia, Essa ci dice come la Terra è 
mutata a quella condizione.

Nel primo capitolo del Genesi, i versetti 
2 al 10 indicano che la Terra era coperta 
d’acqua e che la luce del sole non riusciva 
ad attraversare l’impenetrabile, letale at-
mosfera che la circondava. A quel punto, 
Dio dette inizio al progetto di una nuova 
creazione. Secondo la Bibbia quell’evento 
ebbe luogo 6.000 anni fa. La Terra, dun-
que, fu nuovamente abitata da esseri vi-
venti. Il Salmo 104:30 ci mostra che Dio 
ha rinnovato la faccia della Terra.

Capire quella precisa linea nel tem-
po, colloca l’esistenza dei dinosauri oltre 
6.000 anni fa. Solo quando i cosiddetti 
credenti della Bibbia limitano se stessi a 
un mondo vecchio di 6.000 anni, affiora-
no per loro le difficoltà nel capire l’età dei 
rettili. Da questo nasce il concetto erroneo 
della esistenza dei dinosauri fino all’epoca 
del diluvio universale, un altro evento che 
ha portato una vasta distruzione sulla Ter-
ra. Un breve studio della storia di Noè mo-
strerà che egli portò nell’arca esemplari di 
ogni specie aninale (Genesi 6:19-20). Se i 
dinosauri fossero esistiti allora, anche loro 
sarebbero stati portati nell’arca, e avrebbe-
ro vissuto anche dopo e in grande quanti-
tà, ci sarebbero stati abbastanza esemplari 
rinvenuti da documentare col trascorrere 
della storia dell’uomo.

Più vecchio di 6.000 anni
La Bibbia ci parla della Terra prima della 
seconda creazione di Genesi 1:2. Ad esem-
pio, Isaia 14:12-15 ci illumina su questo ar-
gomento: “Come mai sei caduto dal cielo, 
o astro mattutino, figliuol dell’aurora?! 
Come mai sei atterrato, tu che calpestavi 
le nazioni?! Tu dicevi in cuor tuo: ‘Io sali-
rò in cielo, eleverò il mio trono al disopra 
delle stelle di Dio; io m’assiderò sul monte 
dell’assemble, nella parte estrema del set-
tentrione; salirò sulle sommità delle nubi, 
sarò simile all’Altissimo’. Invece t’han fat-
to discendere nel soggiorno de’morti, nelle 
profondità della fossa!” 

La Bibbia parla della ribellione contro 
Dio, di una straordinaria creatura angeli-
ca prima ancora della creazione di Ada-
mo. Il suo tentativo di usurpare il trono 
di Dio nei cieli finì per esiliarlo nel già 
esistente pianeta Terra. Gesù Cristo lo 
ha confermato durante il Suo ministero 
terreno: “Io mirava Satana cader dal cie-
lo a guisa di fologore” (Luca 10:18). Così 
avvenne sulla Terra una distruzione senza 
precedenti!

Il racconto biblico non descrive una 
Terra giovane, ma una davvero vecchia, 
che ricevette l’impatto della ribellione di 
un grande arcangelo moltissimi anni fa. 
Ogni particolare della Terra descritto nel-
la Bibbia dopo la nuova creazione, si di-
stingue ampiamente da quelli del mondo 
preadamitico. Invece che un periodo ca-
ratterizzato da  rettili colossali girovagan-
do su un pianeta ostile alla vita umana, a 
questa nuova era accompagnano foglia-
me, frutti, giardini, cereali, e una svaria-
ta gamma di mammiferi a sangue caldo. 
Questa nuova creazione presentava una 
Terra diversa, animali nuovi, nel cui re-
gno i mammiferi primeggiavano, mentre 
l’importanza dei rettili, animali a sangue 
freddo, divenne secondaria. Naturalmente 
i rettili sono essenziali al biosistema, ma 
l’antico ruolo predominante e la loro mae
stosità sono passati.

Per causa della distruzione portata dal-
la ribellione di Lucifero, questo mondo ha 
avuto bisogno di un risanamento, che lo 
ha reso idoneo alla vita del genere umano 
creato a immagine e somiglianza di Dio, 
per avere dominio (Genesi 1:26). L’uomo 
non avrebbe potuto esercitare dominio in 
un mondo abitato da T. rex o da brachio-
sauri. Non avrebbe potuto sopravvivere. I 
frutti e i vegetali, la carne, come la bellezza 
squisita dei fiori e il gorgheggio degli uc-
celli, furono creati per l’era dell’uomo.

Sciagure globali
Sia che credano alla Bibbia o non, i scien-
ziati devono ammettere che Essa chiara-
mente dimostra l’esistenza della Terra e di 
un ecosistema preadamitici, e la catastro-
fica distruzione di quel mondo. Tuttavia, 
loro non vorranno accettare che l’eviden-
za da loro stessi rinvenuta, prova che la 
spiegazione biblica è la risposta a questo 
antichissimo mistero!

La documentazione dei reperti fossili 
conferma  la spiegazione biblica.

Gli scienziati guardano le tracce del 
mondo preadamitico (un termino che loro 
non riconoscono) e vedono fossili seppel-
liti in ciò che definiscono l’ordine evoluti-
vo. Questo suppongono loro, anche se non 
trovano, possiamo aggiungere, nessun 
fossile per dimostrare la transizione. Un 
fatto tuttora sconcertante per i più famosi 
scienziati! In verità, il mondo brulicava di 
ogni sorta di vita.  Quando la distruzio-
ne piovve su questa Terra, all’improvviso 
le rocce coprirono la superficie e quelle 
creature vicine all’impatto del meteorite 
sarebbero state cremate e/o seppellite non 
lontane della superficie, come si vede nel 
Painted Desert.

Quell’evento provocò la vasta estinzio-
ne di ogni forma di vita: giovani e vecchi, 
grandi e piccoli, annientando anche i futu-
ri nascituri.  Nessun altra spiegazione po-
trebbe giustificare una simile estinzione di 
queste forme di vita preistoriche, sopratut-
to dei dinosauri, che sono completamente 
scomparsi dalla faccia della Terra. Ciò ha 
portato all’estinzione delle diverse specie 
di rettili: di aria, di terra e di mare.

Per quelli che credono che la Bibbia è la 
Parola ispirata di Dio, questa espiegazione 
armonizza con il testo divinamente ispira-
to. (I libretti Does God Exist?, [Dio esiste?] 
e The Proof of the Bible [Prova della veri-
dicità biblica] disponibili in inglese e in 
altre lingue, vi offrono più informazione 
su questo soggetto).

Quei rettili non si sono evoluti nel tem-
po progredendo fino a trasformarsi in 
mammiferi. Essi sono stati completamente 
annientati. Il Cenozoico, l’era dell’esisten-
za dell’uomo sulla Terra, dove la vegetazio-
ne e le condizioni di vita rendevano favo-
revole la sopravvivenza umana, cominciò 
dopo che Dio rinnovò la Terra. La massa 
rocciosa cenozioca, poiché rappresenta 
l’era dell’uomo, consiste in uno schema in-
teramente diverso di fossili e di strati sedi-
mentari, rispetto agli elementi caratteristi-
ci del periodo preadamitico risalente alla 
distruzione descritta in Genesi 1: 2. Infatti, 
non c’è da meravigliarsi che l’elemento 
predominante negli strati più recenti, sono 
fossili di mammiferi a sangue caldo, ani-
mali associati al mondo dell’uomo. 

Nella roccia del cenozoico i geologi 
hanno trovato prove di un altro rilevante 
seppellimento massivo, le cui tracce risal-
gono al diluvio universale ai tempi di Noè, 
avvenuto 1.650 anni circa dopo la rinno-
vazione della Terra. Questa catastrofe 
universale però, non ebbe la severità della 
distruzione preadamitica, la vita marina 
continuò ad esistere.

La Bibbia e la scienza possono coesistere
 Anziché provare la teoria evolutiva, gli 
strati fossilizzati attestano un intervento 
soprannaturale nella natura: primo, una 
pioggia di meteorite provocata da Satana 
nella guerra contro Dio (Ezechiele 28:16-
18) e il conseguente catastrofico allaga-
mento di una vasta porzione del pianeta; 
secondo, il diluvio ai tempi di Noè, pro-
dotto direttamente da Dio.

Vediamo quindi che non c’è conflitto tra la 
documentazione dei fossili e la verità biblica. 
Nonostante il tentativo della scienza di igno-
rare Dio e di rifiutare la Bibbia, le scoperte 
della scienza e la Parola di Dio sempre coinci-
deranno, arricchendosi l’una con l’altra!� n
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Commentario

La sinistra radicale e la 
Costituzione degli Stati Uniti

Irisultati delle elezioni presidenziali negli Stati 
Uniti mi hanno reso profondamente triste. Non per al-
cun uomo in particolare, ma per la grande svolta radica-
le che ha fatto questa nazione. Ora si è dimostrato in che 

misura gli estremisti radicali hanno guadagnato controllo.
Tra poco vedrete che questo sarà un paese diverso da quello 

che avete conosciuto prima delle elezioni.
Tutti gli indizi dimostrano che non importa veramente chi 

sia stato il vincitore; gli Stati Uniti stanno perdendo il suo pote-
re molto velocemente e nessun uomo potrà raddrizzare questa 
situazione. L’economia si trova in condizioni disastrose e que-
sto, abbinato al deterioramento morale della nazione e alla per-
dita della volontà, ci porterà alla distruzione.

Ora, per il completo dominio dei capi liberali della estrema 
sinistra negli incarichi di governo di maggiore responsabilità, 
questi problemi peggioreranno. Permettetemi qui di darvi un 
esempio di ciò che voglio dire.

Libertà negative
In una intervista radiofonica del 2001, Barak Obama rivelò al-
cune delle sue spaventose idee su come dovrebbe funzionare il 
governo. 

Questi furono i suoi commenti nei riguardi della Corte 
Suprema condotta per il giudice Earl Warren tra il 1953 e il 
1969, (una corte davvero attivista): “Fino a un certo punto, la 
gente ha cercato di qualificare radicale la corte di Warren, ma 
essa non era radicale.” Ora notate questo! “Quella Corte non si 
liberò delle essenziali restrizioni stabilite dai padri fondatori 
nella Costituzione” (accentuazione mia in tutto il testo).

La Corte Suprema del giudice Warren, estremamente libe-
rale, secondo il signor Obama, non era abbastanza radicale.

Il signor Obama parlava di quanto fosse necessario rimuo-
vere le restrizioni contenute nella Costituzione. Rivelava dove, 
secondo la propria veduta, i padri fondatori sbagliarono nello 
scrivere la Carta dei diritti fondamentali degli Stati Uniti!

Si tratta di un uomo che ha soltanto tre anni nel Senato ame-
ricano e che ha speso metà di questo tempo nella sua campagna 
presidenziale, che crede inoltre, di sapere dove hanno sbagliato 
i padri fondatori.

Poi il signor Obama ha continuato col dire: “La Costituzione 
in generale è una carta di libertà negative. Essa dichiara ciò che 
gli stati non possono fare al cittadino, ciò che il governo federale 
non può farvi, ma non si esprime su quanto il governo federale 
o statale deve fare per il cittadino”.

Questo è vero, ed ecco qui la principale ragione del grandis-
simo successo della Costituzione in stabilire la nostra nazione. 
Lo stesso vale anche per i Dieci Comandamenti. Principalmente 
essi stabiliscono il “non fare”, spiegano le cose che Dio ci co-
manda di non fare. A coloro che la ubbidiscono, la legge li con-
cede una enorme libertà! Infatti, si diventa liberi non soltanto 
dei  peccati che ci portano alla schiavitù spirituale e fisica, ma 

anche, tutte le altre cose che non violano questa legge sono buone 
agli occhi di Dio.

La dichiarazzione del signor Obama non allarmò alla 
maggioranza degli americani perché attualmente per 
loro i Dieci Comandamenti hanno poco significato! 

In risposta all’intervista del signor Obama, l’autore Bill Whit-
tle ha scritto: “L’intero proposito della Costituzione era limitare il 
governo. Quella limitazione di potere scatenò negli Stati Uniti il 
vasto potenziale umano disponibile in ogni popolazione. Barack 
Obama vede le restrizioni al governo non come la pietra angola-
re, bensì come un difetto fatale…” (National Review Online, 27 
ottobre 2008).

Questa è l’opinione del signor Obama sulla Costituzione. 
Quando egli afferma che la Costituzione dovrebbe specificare i 
doveri del governo verso il popolo, sta parlando di programmi 
sociali federali. Come ha dichiarato nella stessa radiointervista, 
si tratta di prendere la ricchezza di alcuni cittadini e di ridistri-
buirla agli altri in forma di assistenza sanitaria, assicurazione 
sociale e altri benefici pubblici.

In gran parte, questo modo di pensare ha portato alla rovina 
le aziende di credito ipotecario Fannie Mae e Freddie Mac, ed è 
proprio questa crisi che costituisce il cuore del crollo finanziario 
degli Stati Uniti.

Nonostante, la sinistra radicale pensa di sapere esattamente 
quello che si deve fare in favore della gente.

Comprendere la natura umana
I padri fondatori hanno creato la Costituzione per limitare il po-
tere del governo, perché avevano vissuto sotto un tiranno che 
decideva in base ai propri capricci ciò che fosse giusto o non per 
il popolo. La Costituzione quindi li mise fino a un certo punto 
al riparo della malvagia natura umana. I fondatori basarono 
questa carta magna su certi principi della Bibbia, e non 
soltanto sul raggionamento umano.

Che cosa succederebbe se non ci fosse una Costituzione per 
limitare la sinistra liberale? Tutti noi finiremmo col vivere in uno 
stato socialista e nella perdita di molte libertà!

Io non sto dicendo che il signor Obama procede con disone-
stà, credo che pensi sinceramente che le sue idee risolveranno i 
problemi degli Stati Uniti.  

Quale tipo di decisioni pensate voi che farà durante la sua pre-
sidenza? Che tipo di giudici nominerà? Saranno giudici che ri-
spettano e difendono la Costituzione? No. Egli nominerà giudici 
che vorranno rifiutare parti della Costituzione e che toglieranno 
le sue restrizioni, così i liberali potranno fare come  vogliono con 
il governo!

Anche la stampa principale, che dovrebbe essere un vigilante 
obiettivo, è diventata radicale. Molti dei suoi giornalisti e com-
mentatori non vogliono nemmeno considerare un punto di vista 
opposto a quello proprio. La stampa si sforza enormemente di na-
scondere i gravi difetti dei suoi candidati, e al tempo stesso lavora 

di gerald flurry
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attivamente per diffondere ogni informazione negativa che possa 
trovare, ai fini di attaccare il punto di vista degli opponenti. 

I liberali vogliono rivivere la Fairness Doctrine [Dottrina 
dell’imparzialità] che specificamente dichiara l’obbligo dei mass 
media di presentare entrambe le parti di ogni controversia. Ma 
stanno facendo questo perché vogliono correggere la tendenza 
unilaterale e radicale dei principali mezzi di informazione? No. 
Quello che realmente vogliono fare è soffocare la dissensione. I 
commentatori conservatori, particolarmente i presentatori di ra-
diointerviste e dibattiti, sono preoccupati del fatto che la sinistra 
radicale possa utilizzare il suo nuovo potere per farli tacere. 

La stessa radicalizzazione si rende chiara a tutti nelle no-
stre istituzioni educative. Nella maggioranza delle nostre scuo-
le e università, generalmente si insegna solo un aspetto della 
questione.

Chi avrebbe pensato pochi anni fa, che noi avremmo scelto un 
gruppo tanto radicale per governarci? Questo è solo l’avanguar-
dia del declino spirituale e morale della nostra gente, e la sinistra 
radicale ne va a capo.

 Che enorme rovesciamento! Che cosa ha prodotto un così 
drastico cambiamento del nostro popolo, da quello che era solo 
10 anni fa? Perché l’America agisce come se fosse in estasi mentre 
questa radicalizzazione prende posto? Perché la nazione si sta de-
generando velocemente dinanzi ai nostri stessi occhi.  

Il punto di non ritorno
In un’apparizione pubblica durante la sua campagna politica a 
Denver, il signor Obama ha avuto una udienza di centomila per-
sone. Perché queste folle immense sono così entusiaste di lui? Che 
cosa sta veramente succedendo?

Si tratta di emozione umana, fervida immaginazione e an-
che disperazione. La risposta è che la gente è angosciata. Sono 
preoccupati. Loro vedono i gravi problemi che affronta la nostra 
nazione, e disperatamente stanno cercando delle soluzioni, desi-
derando un salvatore. Ma la gente non cerca mai nel posto giusto.

 Qualcosa di invisibile sta dando energia a questi eventi, in-
fluenzando questa gente. Così si spiega perché la gente si com-
porta in quel modo. La Bibbia ci mostra che cosa è quel fattore 
che non si può vedere.

Apocalisse 12: 9-10 ci dice che Satana, il diavolo, è stato lan-
ciato sulla Terra. Egli nutre una furia incandescente e sta prepa-
rando veri problemi per gli Stati Uniti. Egli distruggerà questa 
nazione! Nell’immediato futuro distruggerà anche la Gran Bre-
tagna e la nazione giudaica!

Prima delle elezioni Thomas Sowell, un conservatore nero, dis-
se in una intervista televisiva : “Talvolta la gente dice: ‘bisogna la-
sciare che questi individui salgano al potere per screditarsi, a quel 
punto, noi vinceremo la rivincita.’ Molti hanno parlato così quan-
do Hitler era in ascesa in Germania. E molti di loro sono morti 
nei campi di concentramento. … Esiste il punto di non ritorno.”

Nel mio articolo pubblicato nella rivista precedente ho usato 
la stessa frase. L’America ha oltrepassato il punto di non 
ritorno. 

Noi stiamo vivendo l’adempimento profetico per il tempo 
della fine di un’antica dichiarazione di Dio fatta in riferimento 
a Giuda: “Ma quelli si beffarono de’ messaggeri di Dio, sprez-
zarono le sue parole e schernirono i suoi profeti, finché l’ira 
dell’Eterno contro il suo popolo arrivò al punto che non ci fu più 
rimedio” (2 Cronache 36:16). In altre parole, loro avevano varcato 
il punto di non ritorno.

Possiamo vedere ciò che questa significativa elezione rappre-
senta per il nostro futuro?

Sì, gli Stati Uniti sono assai pieni di profondi difetti. Tuttavia 
non importa quello che si pensa di questa nazione, infatti, essa 
ha impedito che molti tiranni rendessero schiave le persone, e 
tutto cominciò con una meravigliosa e nobile idea vincolata a 
Dio e alla Bibbia.

La Bibbia però, dice che il suo tempo è finito e, che stiamo 
entrando in un periodo che Essa definisce “i tempi dei Gentili” 
(Luca 21:24).

Da molto tempo noi stiamo anticipando questo avvenimento. 
Il tempo in cui viviamo oggi è stato preannunciato da Herbert W. 
Armstrong durante 50 anni circa. Che vi rendiate conto o non, 
esso sta per affliggere ciascuno di voi in maniera individuale. 

Nel versetto 12 di 2 Cronache 36 si legge che Geremia “parla-
va da parte dell’Eterno”, indicando inoltre che Dio aspettava 
che il re Sedekia e il popolo si umiliassero dinanzi al Suo profeta.

Geremia è un libro per il tempo della fine. Attualmente 
c’è un’opera che sta letteralmente parlando “da par-
te dell’eterno”? Sì,  e dovremmo considerare ciò con molta 
attenzione!

Dio si aspetta che noi riconosciamo le parole che provengono 
dallo Spirito di Dio. Ma gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e i giudei, 
come nazioni, si sono rifiutate di farlo. Al tempo presente, la gente 
non crede nella intensa ira di Satana, e non si vede neanche molto 
interesse in Dio. Tanto i liberali come i conservatori si sono rifiu-
tati di pentirsi, e hanno dimenticato la loro storia con Dio. Ormai 
hanno oltrepassato il punto di non ritorno. Si sono allontanati 
tanto da Dio che le parole già non possono raggiungerli. Come 
risultato, diventeranno vittime della intensa furia di Satana! 

Queste sono le parole “da parte dell’Eterno”, e qual-
cuno deve farsi avanti e renderle pubbliche! Come Ge-
remia, qualcuno deve comunicare quanto procede dalla bocca 
di Dio! Certamente, desta preoccupazione, tuttavia ci dovrebbe 
anche riempire di gioia!

Speranza e cambio
In mezzo a tutte queste cattive notizie però, non dobbiamo la-
sciarci sfuggire la buona notizia! Vale a dire che questi dram-
matici eventi sono un segno! Cristo ha detto che sarebbe stato 
precisamente così immediatamente prima del suo ritorno. Egli 
dunque sta  per ritornare!

In Lamentazioni 2:8 vediamo che Dio ha steso una corda per 
misurare la distruzione della biblica Israele per averLo rifiutato. 
Certamente, per un breve periodo, sarà una cattiva notizia. Tut-
tavia essa ci porta al ritorno di Gesù Cristo per salvare l’umani-
tà dell’estinzione, inoltre ci porta ad un tempo quando il genere 
umano finalmente riconoscerà la propria futilità, e tornerà a Dio! 

Ora siamo arrivati al punto che si Cristo non dovesse inter-
venire nessuno rimarrebbe in vita su questo pianeta (Matteo 
24:22). Ecco il risultato delle imprese dell’uomo. La gente preferi-
sce cercare la salvezza negli uomini, qualcuno che possa farli da 
messia. Guardate la massima conquista dell’uomo: Il potenziale 
di annientare l’intera umanità del pianeta! Cristo lo profetizzò 
esplicitamente, tuttavia i cristiani professanti di questo mondo 
non vogliono parlarne! Loro parlano di Cristo soltanto come es-
sere umano.

È vero che attualmente non si vede molta gioia sulla Terra. 
Nella ricerca di un cambio e di una speranza il genere umano 
si rivolge a governi più radicali e più rischiosi. Questo culmine-
rà con il peggiore dei cambiamenti immaginabili, ma condurrà 
anche al ritorno del nostro Salvatore Gesù Cristo. Allora, Dio 
dice che il Suo governo riempirà la Terra, di grande gioia e di 
vera speranza!� n
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e s t r a t t o

Punti incidentali
s t e p h e n  f l u r r y

“Le verità fondamentali della Parola di Dio sono conte-
nute ne Il mistero di tutti i tempi. Dobbiamo però capire 
che in alcuni punti periferici o incidentali in esso conte-
nuti trovano un appiglio coloro che vogliono esprimere 
un giudizio negativo su tutto il libro e, su certi punti an-

che il lettore viene involontariamente fuorviato.”
—Joseph Tkach Sr. Rapporto del Pastore Generale, 14 feb. 1989

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accadde alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Nono Capitolo

Non c’è da sorprendersi che infine il 
signor Tkach abbia deciso contro la revi-
sione del libro. Il 2 dicembre 1988, Bernie 
Schnippert ebbe l’onore di fare il primo 
annuncio ufficiale ai dipendenti della 
Chiesa che partecipavano alla produzione 

e alla distribuzione della letteratura. In esso il signor 
Schnippert ha scritto: “Lo scorso giugno il signor Tkach ha 
deciso di interrompere la distribuzione de Il mistero di tutti 
i tempi [in realtà, il libro era stato messo in attesa il 13 mag-
gio poi, il 2 giugno, l’inventario venne scartato] per trovarsi 
in esso delle sezioni che non riflettono più adeguatamente 
l’insegnamento della Chiesa su determinati argomenti.” 
In realtà, l’unico motivo specifico offerto nelle relazioni 
precedenti era il bisogno di essere riveduto “per riflettere 
meglio l’insegnamento della Chiesa sul tema della guari-
gione.”  A quel punto i motivi si erano allargati, accogliendo 
ora “determinati argomenti”.

“Per ora,” scriveva Schnippert, “il signor Tkach ha deciso 
di non ristampare il libro.”  Con queste parole, la cdu lo rese 
finalmente ufficiale. Il libro ebbe solo 32 mesi di vita nella 
Chiesa, dal settembre 1985 fino a maggio 1988. Anni dopo, 
loro hanno speso più del doppio di quel tempo in lotta legale 
contro di noi per mantenere il libro fuori della pubblicazione!

Nella sua relazione del 1988 il signor Schnippert ha offer-
to questa spiegazione: “Quando il signor Armstrong scrisse 
il libro, trasse anche del materiale da altri opuscoli, libretti 
che sono ancora in stampa. Quindi, in effetti, Il mistero non è 
andato fuori stampa, vi sono sezioni contenute in altri libret-
ti.” Questo è stato uno dei primi casi in cui hanno utilizzato 
la scusa “abbiamo fatto un cambiamento che non è un vero 
cambiamento.” La stessa scusa si sarebbe ripetuta ancora e an-

cora nel corso dei successivi tre anni, nel tentativo di nascon-
dere la loro consistente trasformazione dottrinale alla Chiesa.

Dopo l’annuncio di Schnippert nel dicembre 1988, il Reparto 
corrispondenza aggiornò il personale sulle procedure riguar-
danti il libro. “Entrambe le versioni de Il mistero di tutti i tempi 
[versione rilegata e versione economica] sono esaurite da qual-
che mese” (in verità, buttate via o distrutte). Allora nacque il 
bisogno di comunicarlo a coloro che ne facevano richiesta, dun-
que li sarebbe stata inviata una nota dicendo: “Questa pubblica-
zione non è più disponibile e non si prevedere una sua ristampa.” 

pr e pa r a z ion e  de l l a  c h i e s a

Quasi sette mesi sono trascorsi da quando Il mistero fu mes-
so “in attesa” fino a quando hanno comunicato che “non si 
prevede una sua ristampa.” Poi, ci sono voluti altri 60 giorni 
perché l’amministrazione della Chiesa informasse il ministe-
ro fuori della sede, e ancora altri 20 giorni per farlo sapere al 
resto della Chiesa. In netto contrasto, Joseph Tkach Jr. licen-
ziò mio padre il 7 dicembre 1989, un anno dopo l’uccisione del 
Mistero, e la notizia fu comunicata nel Rapporto del Pastore 
Generale (RPG) solo 12 giorni dopo.

Ma rispetto alla decisione di non ristampare il libro mi-
gliore e di maggiore successo del signor Armstrong, anche 
molto tempo dopo la distruzione del rimanente, i capi della 
Chiesa vollero aspettare circa tre mesi prima di farlo sapere 
agli altri. Il motivo che li sospinse a prendere tutto quel tem-
po, è stato il bisogno di preparare la Chiesa ad una notizia 
tanto sconvolgente.

Agli inizi del 1989 il signor Tkach Sr. scriveva al ministero: 
“Un area che voglio particolarmente sottolineare è quella di 
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dare eccessivo risalto al signor Armstrong o a me. Nella Chie-
sa di Dio i capi umani non devono mai diventare oggetto di 
riverenza o devozione confinante con il culto.” In preceden-
za, abbiamo notato il tentativo del signor Tkach di degradare 
il signor Armstrong dopo la sua morte, rifiutando persino il 
suo ruolo profetizzato di “Elia” del tempo della fine. Al tempo 
stesso, il signor Tkach ha sprecato poco tempo in assumere il 
rango spirituale di apostolo, infatti non aveva trascorso più 
di 10 mesi nell’incarico di Pastore Generale. Qui bisogna no-
tare una cosa interessante: il signor Tkach presenta se stesso 
a pari meriti con il signor Armstrong. Non date “eccessivo 
risalto al signor Armstrong o a me” aveva scritto. Da quanto 
posso ricordare egli era l’unico a mettere eccessivo risalto su 
se stesso. Poi la comunicazione del signor Tkach continuava, 
“Non è appropriato, per esempio, assegnare scritture al signor 
Armstrong o a me personalmente, come se la nostra leader-
ship fosse stata specificamente profetizzata nella Bibbia. Oltre 
ad essere erroneo e spiritualmente presuntuoso, questo modo 
di pensare serve solo a mettere un marchio falso sulla Chiesa 
di Dio, quello di setta che venera i propri capi umani.”

Ricordo una volta Dean Blackwell, durante un suo sermo-
ne sul primo capitolo di Giosuè, paragonare il signor Tkach 
con Giosuè, successore di Mosè. Oltre a riferimenti generali 
come questo, io non ricordo nessun ministro attribuendo spe-
cifiche scritture al signor Tkach e alla sua leadership. Il fatto 
che allora J. Tkach abbia tenuto conto di questo problema, 
fu un semplice tentativo di togliere l’evidente importanza del 
signor Armstrong mentre accentuava quella propria, e tutto 
questo faceva che sembrasse umile e saggio.

D’altra parte, il signor Armstrong, il signor Tkach e ogni 
ministro circa della cdu, per molti anni, hanno assegnato di-
verse scritture al signor Armstrong e alla sua leadership. Che 
il signor Tkach lo abbia messo  sullo stesso piano della venera-
zione degli esseri umani non può che essere assurdo. Ricordia-
mo che fu Gesù a dire che Elia (non la “Chiesa”) “deve venire 
e ristabilire ogni cosa:” Per Gesù era forse erroneo e spiritual-
mente presuntuoso fare questa dichiarazione? Credere a quelle 
parole era altrettanto presuntuoso per i Suoi discepoli? Loro 
sapevano che Giovanni il Battista era l’adempimento di questa 
profezia nel primo secolo. Lo stesso signor Tkach ha riferito a 
Giovanni il Battista come il messaggero profetizzato che dove-
va preparare la via per la prima venuta di Cristo. Fu dunque, 
errato e spiritualmente presuntuoso da parte sua attribuire di-
verse scritture a Giovanni Battista, un semplice essere umano? 
il signor Tkach stava venerando Giovanni Battista? 

Rispetto ad altri libri e libretti Il mistero di tutti i tem-
pi ha molto da dire sulle varie scritture assegnate al signor 
Armstrong. Il signor Tkach però riteneva errate e spiritual-
mente presuntuose quelle sezioni del libro. Allora i membri 
della Chiesa non conoscevano l’opinione del signor Tkach 
sull’intero libro, cioè che il  contenuto era pieno di errori e 
non sarebbe stato possibile pubblicare neppure una versione 
riveduta. 

i l  m i s t e ro  di  t u t t i  i  t e m pi  r i v e du t o

A due settimane dai suoi commenti sul tema di attribuire 
scritture alle persone, il signor Tkach cominciò così il Rap-
porto del Pastore Generale: “Sono entusiasta di annunciare 
che il nostro nuovo libretto Chi era Gesù? scritto da Paul Kroll, 
è stato stampato ed è pronto per essere inviato! La pubblicità 

data dalla Chiesa a questo libretto non fu differente da quella 
che il signor Armstrong dette al Mistero di tutti i tempi quan-
do è stato rilasciato per la prima volta. Tutti i membri e colla-
boratori automaticamente hanno ricevuto una copia. Inoltre 
la Chiesa l’offrì in televisione. Nella sua lettera semestrale il 
signor Tkach lo mise anche a disposizione di tutti gli abbonati 
a La Pura Verità. Poi egli ha proseguito a scrivere, “Credo che 
il libretto sarà una delle nostre opere più vitali ed importanti, 
mentre continuiamo a predicare e ad insegnare pienamente il 
vangelo di Gesù Cristo, l’incomparabile buona notizia della 
salvezza del genere umano per mezzo di Gesù, e la Sua profe-
tizzata Seconda Venuta per stabilire il Regno di Dio.”

Il problema portato da Chi era Gesù? consisteva non tanto 
nel suo contenuto (anche se vi si trovavano degli insegnamen-
ti non biblici), ma nella nuova direzione  o il nuovo obiettivo 
del messaggio. Esso si stava spostando dal messaggio portato 
dallo stesso Gesù per concentrarsi sul messaggero. Nel Miste-
ro il signor Armstrong ha scritto di una “violenta controver-
sia” scoppiata nei primi anni della Chiesa del primo secolo. Il 
conflitto è sorto su quale Vangelo la Chiesa dovesse predicare, 
uno che infatti fosse centrato sullo stesso messaggio insegna-
to da Cristo o semplicemente un vangelo su Cristo. La disputa 
finì nell’accettazione di quest’ultimo, il vangelo su Cristo, la-
sciando la diffusione del vero Vangelo portato da Gesù a un 
esiguo rimanente di fedeli. Di questo falso vangelo, il signor 
Armstrong ha scritto i particolari alle pagine 278-279 de Il 
mistero di tutti i tempi.

Il nostro obiettivo in questo volume non è quello di aiutar-
vi a dimostrare quale sia il vero vangelo. È sufficiente dire qui 
che il signor Armstrong, se fosse vissuto abbastanza da poter 
confrontare Chi era Gesù? con Il mistero di tutti i tempi, sa-
rebbe arrivato con la massima fermezza a questa conclusione: 
Chi  era Gesù? contiene un messaggio su Cristo, Il mistero di 
tutti i tempi contiene il messaggio di Cristo, lo stesso Vangelo 
predicato da Gesù Cristo.

Non è per pura coincidenza che il signor Tkach aveva rin-
viato l’annuncio sul Mistero fino a dopo la stampa del nuo-
vo libretto. Egli aveva bisogno di un sostituto de Il mistero 
di tutti i tempi. In buona coscienza, non poteva fare tutte le 
modifiche necessarie per mantenere Il mistero di tutti i tempi 
a galla, e oltre a questo, lo scopo e l’intenzione dell’opera della 
Chiesa erano cambiati. Infatti, nulla  rif lette meglio questo 
che paragonare Chi era Gesù? con Il mistero di tutti i tempi. 
Così, la vigilia che venne fatto l’annuncio che Il mistero di 
tutti i tempi era morto e sepolto, il signor Tkach disse di es-
sere entusiasta  di annunciare che “una delle nostre opere 
più vitali e importanti” era pronta per la distribuzione. In tal 
modo, Chi era Gesù? è servito come edizione riveduta de Il 
mistero di tutti i tempi.

r e s p ons  a bi l i tà  t r a sf  e r i ta  a d  a lt r i

Sebbene il RPG del 17 gennaio era stato personalmente aperto 
dal signor Tkach con il suo “entusiasta” annuncio su Chi era 
Gesù?,  nell’edizione successiva fu delegato a Larry Salyer il 
compito di far conoscere ai ministri fuori della sede il destino 
de Il mistero di tutti i tempi, a tale fine egli scrisse: “Il mistero di 
tutti i tempi si trova fra la letteratura più costosa che abbiamo 
pubblicato recentemente. Abbiamo offerto questo libro al pub-
blico diverse volte, sia per mezzo di trasmissioni televisive sia 
tramite La Pura Verità, lettere ai collaboratori e lettere seme-
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e s t r a t t o

strali. Anche se non è del tutto esatto dire che abbiamo saturato 
il pubblico con queste offerte, abbiamo proposto e distribuito 
questo libro più di qualsiasi altro negli ultimi quattro anni.” In 
realtà, il libro era stato distribuito per meno di tre anni.

Poi il signor Salyer dette un altro motivo per sopprimerlo: 
“Poiché Il mistero di tutti i tempi copre tante dottrine e la sua 
pubblicazione è diventata troppo costosa, ovviamente voglia-
mo una completa esattezza teologica. Questo è importante, an-
che perché la nostra letteratura si trova sotto una critica esterna 
sempre maggiore.” Per il suo credito, egli parla, almeno in par-
te, della vera ragione, indicando che non era di una “completa 
esattezza.” Più avanti ha scritto: “Vi prego di non consigliare 
ai potenziali membri  di fare richiesta de Il mistero di tutti i 
tempi, non c’è ne sono copie in stock. Non abbiamo intenzione 
di stampare altre copie prima di risolvere le questioni editoriali 
ed economiche.”  Di fatto loro avevano distrutto la giacenza 
e comunicato agli impiegati il loro piano di non ristamparlo.

Facendo una profonda analisi ai commenti di Salyer, vedia-
mo che egli ha identificato tre ragioni per  sopprimere Il mi-
stero di tutti i tempi: 1) troppo costoso; 2) la sua distribuzione 
aveva pressappoco raggiunto il punto di saturazione; 3) non era 
di una completa esattezza teologica.

Ora guardiamo da vicino queste tre ragioni.

t ropp o  c o s t o s o

Nella sua deposizione del 1998, il signor Tkach Jr. appoggiò la 
valutazione di Larry Salyer, che il libro era troppo costoso. “È 
molto più facile dare via 10 opuscoli che costano dieci centesi-
mi ciascuno che un libro da 10 dollari. È semplice.” Ma non è 
così semplice come ha voluto far credere, perché la produzione 
del Mistero non è mai costata così tanto. Nel 1988, quando Dex-
ter Faulkner domandò a Tkach Sr. che cosa si dovesse fare con 
le 120.000 copie inutilizzabili, disse anche che il costo di una 
nuova produzione del libro ammonterebbe a “circa un dollaro 
per copia.” Con questo in mente, utilizzando l’ipotesi di Joe Jr. 
rispetto al costo di 10 libretti, sarebbe stato più effettivo pagare 
le spese di produzione de Il mistero di tutti i tempi.

Tuttavia, quando abbiamo chiesto se la stampa e la distribu-
zione del libro ha rappresentato una “perdita finanziaria” per 
la Chiesa, il signor Tkach Jr. rispose: “Assolutamente.” Perché, 
allora, non è stata un’enorme perdita finanziaria per la Chiesa 
prima del 1988? “Perché il reddito era sufficiente per continua-
re la produzione” disse Tkach. Più tardi, anche dopo rendersi 
conto che il reddito nel 1988  era stato uno degli “anni picco” 
della Chiesa, Tkach sostenne la scusa “troppo costoso”: “...la 
spesa era la ragione equivalente agli errori di cui eravamo al 
corrente già nel 1988,” ha detto. 

Naturalmente, Tkach ha dovuto affermare questo, altri-
menti gli restava ammettere che Larry Salyer aveva ingannato 
il ministero nel 1989. Una rapida veduta delle cifre dissiperà il 
fumo. Il costo per la stampa e la distribuzione del Mistero non 
era esorbitante, non lo era infatti se paragonato a un equivalen-
te di 10 libretti, e certamente non lo era per un’organizzazione 
avente molti milioni di dollari e al picco del suo reddito.

pr e ss  a pp o c o  i l  p un  t o  di  s at ur  a z ion e

Il signor Tkach ha scritto per il rpg in riferimento a un sermo-
ne del signor Armstrong (nove mesi prima della sua scompar-

sa) in cui veniva menzionato Il mistero di tutti i tempi. “So che 
questo libro” ha scritto, “si rivelerà un altro importante passo 
avanti per la Chiesa di Dio e per la diffusione del Vangelo in 
tutto il mondo.”
Anche la visione del signor Armstrong per l’impatto del libro 
era universale. “Francamente credo che possa essere il libro più 
importante dopo la Bibbia! ...Con questo libro vogliamo rag-
giungere l’udienza più vasta possibile.”

Certo, dopo settembre 1985, quando il libro è stato completa-
to, la Chiesa ha utilizzato quasi tutti i mezzi a disposizione per 
promuoverlo: televisione, letteratura della Chiesa, lettere, an-
nunci pubblicitari sui giornali, librerie, ecc. Prima la Chiesa non 
aveva mai distribuito tante copie di un libro in modo così rapido.

Ma era riuscito a raggiungere la “più vasta udienza possibi-
le” nella sua breve vita di circa due anni e mezzo? È giusto dire 
che il pubblico era stato quasi saturato di offerte del libro? Inol-
tre, ha dimostrato di essere un importante passo avanti nella 
predicazione del Vangelo in tutto il mondo, come disse nel 1985 
il signor Tkach? 

Secondo Roger Lippross, allora direttore di produzione di 
letteratura della cdu, la Chiesa distribuì 1.245.000 copie in edi-
zioni rilegata ed economica del Mistero. In confronto, la Chiesa 
ha distribuito più di 3 milioni di copie di The Seven Laws of 
Success (Le sette leggi del successo) e 6 milioni di copie di The 
United States and Britain in Prophecy (Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna secondo la Profezia). Il signor Amstrong voleva di-
stribuire il libro “all’udienza più vasta possibile”, tuttavia ne 
avevano ricevuto copia soltanto metà del numero delle persone 
raggiunte con Le sette leggi del successo. Sì, la distribuzione del 
Mistero  ha avuto un inizio straordinario. È stato il libro di 
maggiore tiratura che la Chiesa abbia mai prodotto. Tuttavia, 
certamente, esso non era giunto pressappoco al punto di sa-
turazione. In fatti, l’incredibile risposta al libro per 32 mesi, 
rende la decisione di rimuoverlo molto ridicola!

Quasi un anno dopo del rilascio del libro, dopo essere stato 
distribuito a tutti i membri della Chiesa, offerto in televisione 
e ai lettori de La Pura Verità,  Richard Rice ha scritto per il 
rpg : “I commenti che ancora riceviamo sul Mistero di tut-
ti i tempi mostrano tuttora un grande impatto nella vita di 
molti. I lettori vedono questo libro come l’apice degli scritti del 
signor Armstrong. I fratelli spesso dicono di non aver mai visto 
il piano di Dio spiegato in modo più chiaro che nelle pagine di 
questo libro.

“Molte persone, non interessate prima di religione, hanno 
chiesto dopo di leggerlo delle visite ministeriali. ...Il mistero di 
tutti i tempi  è tuttora uno strumento valido per la diffusione 
del Vangelo.”

Dire che il libro aveva continuato il suo corso saturando 
quasi l’udienza della Chiesa, mentre il pubblico continuava 
a chiederlo, non è altro che palesemente disonesto. Il motivo 
per cui la Chiesa di Dio Universale ritirò il libro di maggiore 
domanda ha a che fare con la loro credenza degli errori dottri-
nali in esso contenuti, facendo semplicemente impossibile una 
versione riveduta senza avere come risultato un libro comple-
tamente diverso. 

s e n z a  e s at t e z z a  t e ol o g ic a

Segue uno degli esempi di Larry Salyer rispetto all’inesattezza 
teologica de Il Mistero di tutti i tempi : “Nel Capitolo 2, a pagi-
na 70 (pagina 59 dell’edizione economica), si trova la seguente 
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dichiarazione: ‘Quale fu l’obiettivo finale di Dio per gli angeli? 
Senza dubbio, ciò che ora è diventato, per causa della ribellio-
ne angelica, il trascendentale potenziale dell’uomo.’ Alcuni po-
trebbero intendere che inizialmente Dio si sarebbe riprodotto 
per mezzo degli angeli e, poiché il piano è fallito, l’opportunità 
è stata data agli uomini.”

In realtà il signor Armstrong ha lasciato molto chiaro nel 
suo libro che per causa della ribellione angelica, Dio decise di 
riprodurre Se stesso per mezzo dell’uomo. “Per adempiere il 
Suo scopo per l’intero vasto universo, Dio vide che non pote-
va assolutamente dipendere da nessuno, fuorché da Se stesso 
(come la Famiglia di Dio), per adempiere lo scopo supremo 
nella grande estensione dell’universo. ...

“Allora Dio si era prefisso di riprodurre Se stesso per mez-
zo degli esseri umani, creati secondo la Sua immagine e somi-
glianza, ma fatti prima di materia fisica, carne e sangue, sog-
getti a morte se non ci fosse nelle loro vite ravvedimento per il 
peccato, tuttavia con la possibilità di nascere nella Famiglia di-
vina e di essere generati da Dio il Padre. Dio vide che era possi-
bile tramite Cristo, che dette Se stesso per adempiere lo scopo.”

Ripetutamente il signor Armstrong ha trattato questo punto 
e lo ha sostenuto con brani scritturali come Ebrei 1:1-8, dove 
chiaramente si espone che Dio non ha mai offerto questo po-
tenziale agli angeli.

Il problema del Tkachismo in quella citazione era rispetto al 
fatto che Dio mise in vigore il Suo scopo per mezzo dell’uomo 
per causa del peccato degli angeli. Loro hanno accettato senza 
difficoltà che Dio ha creato inizialmente un uomo preadami-
tico, simile agli animali, con doti per costruire. Ma il signor 
Armstrong, come si permetteva di insegnare che l’uomo fu 
creato sulla Terra per riuscire dove gli angeli avevano fallito!

Il signor Salyer disse, «Un’altra area di preoccupazione è la 
sensibilità d’animo creatasi intorno alle razze.» A quel punto, 
naturalmente, molto di quanto il signor Armstrong aveva da 
dire sul tema delle razze era già stato tolto dall’edizione econo-
mica. Quindi la sua affermazione sembra  troppo meticolosa.

Al di fuori di quanto citato in precedenza e delle asserzioni 
rispetto alle razze, l’unica altra inesattezza riferita da Salyer fu 
che il signor Armstrong “liberamente citava” da Two Babylons 
(Le due Babilonie) di Alexander Hislop. In realtà, il signor 
Armstrong fece riferimento a Hislop in due occasioni  ma non 
lo ha mai citato.

Queste cose, a giudicare dalle apparenze, dovrebbero essere 
considerate di importanza minore, problemi che avrebbero po-
tuto essere facilmente risolti (chiaramente, se si vuole supporre 
che essi sono davvero errori). Ma ricordatevi che Il mistero di 
tutti i tempi fu tenuto “in attesa” per oltre sei mesi, aspettando 
la possibilità di una futura versione riveduta, prima che il si-
gnor Tkach  decidesse di ritirarlo permanentemente. 

i nf  i n e  i l  s ig n or  t k ac h  pa r l a

Nove mesi dopo di aver ordinato a Bernie Schnippert di mette-
re il libro in attesa, il signor Tkach finalmente affrontò il tema 
della situazione del Mistero. La prima comunicazione fu indi-
rizzata ai ministri nel Rapporto del Pastore Generale, la setti-
mana successiva lo fece conoscere a tutta la Chiesa pubblicando 
la notizia nel Worldwide News. Segue l’inizio della spiegazione 
del signor Tkach: “È estremamente importante che la Chiesa di 
Dio non si trovi mai nella posizione di pubblicare del materiale 
che possa fuorviare o sia erroneo, una volta che siamo divenuti 

consapevoli. Dio aspetta una continua crescita nella compren-
sione e nella conoscenza. Il signor Armstrong spesso ha raffor-
zato tale concetto.” Fino a quel punto, questo è il più vicino che 
sono stati  alcuni di loro della vera ragione della censura del 
libro: conteneva del materiale “fuorviante” ed “erroneo”. Ma 
eliminando quello che loro supponevano degli errori, il signor 
Tkach disse che aveva unicamente seguito l’esempio del signor 
Armstrong. Questo avrebbe servito di pretesto e sarebbe stato 
usato ripetutamente negli anni successivi: il signor Armstrong 
fece dei cambiamenti e allo stesso modo facciamo noi, quale è 
il problema?

Allora il signor Tkach minimizzò il significato degli errori 
del Mistero. “Le verità fondamentali della Parola di Dio sono 
contenute ne Il mistero di tutti i tempi. Dobbiamo però capire 
che in alcuni punti periferici o incidentali in esso contenuti 
trovano un appiglio coloro che vogliono esprimere un giudizio 
negativo su tutto il libro e, su certi punti anche il lettore vie-
ne involontariamente fuorviato.” Tuttavia, erano i Tkach che 
fuorviavano le persone! Coloro vicini ai Tkach sapevano come 
la pensavano rispetto a Il mistero di tutti i tempi: Era “pieno 
di errori.” Eppure, nel comunicare ai fratelli la ragione della 
sua censura, egli ha parlato di punti “periferici” che avrebbero 
potuto dare ai critici una impressione sbagliata.

Il signor Tkach non è entrato nei dettagli di nessuno di quei 
“punti periferici o incidentali” che avevano bisogno di un cam-
bio. Invece, ha ampiamente dato luogo alla spiegazione di come 
tanta letteratura della Chiesa era caduta in “disuso.” 

i l  m i s t e ro  di  t u t t i  i  t e m pi  ob s ol e t o ?

“Dobbiamo ... ,” ha scritto il signor Tkach, “affrontare il fatto 
che letteratura degli anni ’50, sia dai primi anni che della fine 
di quel decennio, al giorno d’oggi, non sempre può avere lo 
stesso impatto che ebbe sicuramente in quegli anni.” Poi ha 
continuato, “Il signor Armstrong stava spiegando la verità a 
delle udienze diverse, con livelli di comprensione differenti da 
quello che noi ci troviamo ad affrontare oggi sull’orlo dei ’90. 
Per noi dunque, è doveroso presentare la verità della Parola di 
Dio, come Egli ci guida a farlo, in un formato che possa rag-
giungere le persone che vivono in un mondo sviluppatosi per 
30 o 35 anni sulla laicità e sull’ignoranza spirituale, che guarda 
oltre l’ultimo decennio di questo secolo.”

Più tardi, dopo aver spiegato come loro avevano sottopo-
sto a “seria analisi” l’intera letteratura della Chiesa, il signor 
Tkach ha scritto, “Un modo di presentazione che ha funzio-
nato nel 1959 potrebbe avere un impatto minore sui lettori nel 
1989.” Comprensibilmente, ha continuato la sua spiegazione 
scrivendo che  il processo di aggiornamento potrebbe essere 
difficile per alcuni membri della Chiesa. “Sono sicuro che voi 
come me, sentite una certa riluttanza nostalgica per la necessità 
di rivedere o ritirare alcuni libretti di cui la Chiesa si è servita 
per anni e da cui tutti noi abbiamo imparato e cresciuto. Ma il 
cambiamento salutare fa parte della crescita, e da molto esso è 
stato una parte fondamentale nella produzione di letteratura 
della Chiesa.”

Alla conclusione il signor Tkach fece questo incredibile pa-
ragone: “Nessuno sosterrebbe che ci si debba ancora produrre 
libretti antichi come 1975 in Prophecy o Hippies—Hypocrisy 
and ‘Happiness.’”

Egli ha equiparato la censura de Il mistero di tutti i tempi 
con l’interruzione di Hippies—Hypocrisy and “Happiness.” Il 



di storia europea conosce il passato violento del Sacro Romano 
Impero. Per oltre 50 anni siamo stati diffondendo l’avvertimen-
to dell’ascesa di questo pericoloso potere (Il nostro libretto La 
Germania e il Sacro Romano Impero, pubblicato a puntate su La 
Tromba, spiega gran parte di questa storia).

I fatti dimostrano con prove schiaccianti che c’era una rela-
zione molto stretta tra la Germania e il Vaticano nella Seconda 
Guerra Mondiale (il sesto capo del Sacro Romano Impero), anche 
se il Vaticano lo nega con veemenza.

Quanto è successo tra la Germania e il Vaticano nella Secon-
da Guerra Mondiale è solo un’anteprima di un futuro immediato. 
Otto von Asburgo è stato un eminente leader d’Europa nel recen-
te passato, e una volta ha detto che “La Comunità [Europea] vive 

in gran parte dal patrimonio del Sacro Romano Impero, anche se 
la maggioranza delle persone che vivono da esso non sa da qua-
le patrimonio vive.” È il meno che si possa dire! Poi ha aggiunto: 
“Abbiamo un simbolo europeo che appartiene allo stesso modo, a 
tutte le nazioni d’Europa, questo è la corona del Sacro Roma-
no Impero, che incarna la tradizione di Carlo Magno.” La 
storia dimostra che l’imperatore Carlo Magno avanzò attraverso 
un mare di sangue per convertire la gente al cattolicesimo.

Nel nostro libretto La Germania e il Sacro Romano Impero,  ab-
biamo scritto: “Per diversi decenni, la Chiesa di Dio ha avvertito 
del risorgere della Germania come l’attore  dominante nell’unione 
delle nazioni europee. La Bibbia insegna che, senza indugio, questa 
forza catapulterà il mondo nella terza ed ultima guerra mondiale.

Ma anche se mettiamo da parte per un momento, la profezia bi-
blica, ci sono più che sufficienti avvertimenti dei moderni Geremia 
che ammoniscono dei legami che la Germania sta sviluppando con 
il suo passato fascista. Noi abbiamo citato in questo capitolo uno 
di questi scrittori moderni, Martin Lee. Ecco un passaggio del suo 
libro: ‘Qualcosa d’orribile è rimasto allo scoperto con la caduta del 
Muro di Berlino. La bestia del fascismo si è risvegliata ed è nuova-
mente in agguato’. Altri libri ben conosciuti, come Fascism (Fasci-
smo) di Roger Eatwell, The Rotten Heart of Europe (Il cuore mar-
cio dell’Europa) di Bernard Connolly, e The Downing Streets Years 
(Gli anni di Downing Street) di margaret Thatcher, servono tutti 
come avvertimenti alla Churchill, per un mondo che ha provato a 
se stesso che era predisposto e propenso ad addormentarsi quando 
gli eventi peggiorano. La maggioranza dei principali giornali di-
mentica questa pericolosa presenza piena di premonizioni che si 
sviluppano all’orizzonte, nell’Europa centrale. Le stesse condizioni 
regnavano prima della seconda  Guerra Mondiale. 

Dobbiamo svegliarci e considerare le parole di queste persone 
ben informate e degli astuti analisti politici. “Voi non avete anco-
rato la Germania all’Europa…”, disse Margaret Thatcher nel 1995 
“…voi avete ancorato l’Europa ad una Germania nuovamente 
unita e dominante. Alla fine, amici miei, vedrete che questo non 
funzionerà.” Lei disse che il carattere nazionale della Germania 
era quello di dominare.

Quando la Germania era in rovina e in cenere, dopo la Se-
conda Guerra Mondiale, Herbert W. Armstrong aveva la visione 
profetica, chiara come il cristallo, di una Germania che si alzerà 
ancora per dominare il mondo. Egli sapeva che i nazisti non era-
no stati totalmente eliminati. Essi si erano solamente nascosti 
come fanno gli scarafaggi quando si accende la luce in cucina.”

La crisi finanziaria d’Europa
“La Germania ha incorporato l’euro con un tasso di cambio so-
pravvalutato” ha scritto Bernard Connolly. “Dopo si è trovata ad 
affrontare un lungo periodo di alti tassi di disoccupazione che ha 
provocato la riduzione dei i salari e restaurato la sua posizione 
concorrenziale. Ma la Germania è stata aiutata all’inizio di que-
sto processo dalla nuovamente stabilita bce. ... La bce ha fissato 
inizialmente i tassi di interesse dove servivano alla Germania, 
troppo bassi per la maggior parte degli altri paesi dell’uem. Que-
sta combinazione, e la iniziale incompetenza della Germania, ha 
creato prosperità in molti altri paesi dell’uem. Ma, come accadde 
negli Stati Uniti negli anni ’20 e nuovamente nei ’90, i tassi di 
interesse non appropriati e la temporanea crescita hanno com-
pletamente distorta la percezione di oggi rispetto a domani. Il 
risultato è stato che le imprese e le famiglie in questi paesi hanno 
massicciamente preso troppo in prestito e allo stesso modo l’han-
no concesso le banche e gli investitori, basandosi spesso sulla si-
curezza illusoria dei prezzi gonfiati della proprietà immobiliare.
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signor Armstrong aveva finito Il mistero di tutti i tempi meno 
di tre anni prima della sua abolizione da parte del signor Tkach. 
Che egli abbia persino insinuato l’obsolescenza del libro nel 1989  
è davvero ridicolo.

l a  v e r a  r ag ion e
Se mettiamo insieme i commenti di Bernie Schnippert, Larry 
Salyer e Joseph Tkach, possiamo trarre cinque motivazione of-
ferte nel 1989 in favore della censura de Il mistero di tutti i tempi: 
1) contenuto disponibile in altra letteratura, 2) troppo costoso, 3) 
distribuzione pressappoco fino al punto di saturazione, 4) con-
tenuto obsoleto, 5) inesattezza dei punti periferici o incidentali. 

Tuttavia, l’evidenza documentata indica soltanto una ragio-
ne: già agli inizi del 1988 il Tkachismo aveva maggiori proble-
mi con gli insegnamenti dottrinali del libro. Notate le parole 
dell’Ufficio Amministrazione della Chiesa al ministero fuori 
della sede, a pochi mesi di presentare tutte quelle scuse: “Ap-
parentemente molti ministri hanno consigliato della letteratu-
ra obsoleta ai futuri membri, compresi due libri, The Incredible 
Human Potential (L’incredibile potenziale umano) e Il mistero 
di tutti i tempi, oltre al libretto The Book of Revelation Unveiled 
at Last (Il libro di Apocalisse finalmente rivelato) [interrotto nel 
dicembre 1988]. Ovviamente si crea disagio quando li viene detto 
[ai futuri membri] sull’interruzione della letteratura consigliata. 

“Prima di raccomandare un libro o un libretto vi preghiamo 
di consultare le liste aggiornate di letteratura attuale che pubbli-
chiamo due volte all’anno.

“Inoltre, non è appropriato fotocopiare e distribuire artico-
li obsoleti. Se la letteratura non si trova nell’elenco attualizzato, 
allora non si dovrebbe usare.”

Adesso vi prego di esaminare nuovamente i cinque motivi per 
cui il Mistero è stato interrotto. Nessuno di essi si potrebbe citare 
in modo coerente per farne una ragione sul perché non si po-
trebbe avere almeno una versione fotocopiata o, eventualmente, 
prendere in prestito il libro.  La motivazione a scartare letteratura 
obsoleta, in ogni circostanza, radica nelle inesattezze dottrinali! 
Era, secondo le affermazioni dogmatiche di Tkach Jr. quello stes-
so anno, in un incontro privato, “pieno di errori.”

Mentre lavoro a questo capitolo, qualcuno mi ha inoltrato un 
messaggio e-mail inviato alla cdu il 27 giugno 2003 con questa 
domanda: “Perché la Chiesa ha veramente interrotto gli insegna-
menti di Herbert W. Armstrong?”

Ecco la risposta di Paul Kroll tre giorni più tardi: “La ragione 
per cui la Chiesa di Dio Universale ha dovuto sospendere molti 
di essi giace nell’errore, da un punto di vista biblico e, alcuni in-
segnamenti erano di natura legalistica.”

Dio avesse voluto che fossero stati così onesti nel 1989.� n

➤ grecia segue da pagina 1 



Gli Stati Uniti stanno cercando di risolvere i suoi problemi le-
gati al debito abbassando i tassi di interesse e rendendo il prestito 
più facile. Così facendo si tratta il sintomo: si può ridurre il dolore 
temporaneamente, ma a lungo termine non si risolverà nulla. Na-
zioni come la Grecia però, non hanno questa opzione. Esse non 
possono modificare il tasso di interesse a un livello compatibile 
con le loro esigenze, infatti, sono assoggettate a ogni decisione del-
la bce. E la bce è fortemente influenzata dalla Germania.

Grecia non è l’unica nazione catturata in questa trappola. 
L’economia spagnola infatti, ha attraversato un processo simile 
a quello descritto da Connolly, e ora il Fondo Monetario Inter-
nazionale prevede che il suo tasso di disoccupazione raggiunge-
rà il 15 per cento. L’Irlanda e la Danimarca stanno anche pagan-
do il prezzo del surriscaldamento delle loro economie.

Ciò significa che è finita per la moneta singola europea? 
Niente affatto. Sia La Tromba che uomini come Connolly da 
parecchio tempo avvertono che Berlino è stato pianifican-
do questa crisi, prima ancora dell’adozione dell’euro. 
L’élite europea sapeva che infine sarebbe arrivata. e 
loro presenteranno presto una soluzione.

In questo contesto bisogna notare che la Banca Centrale 
tedesca detiene la seconda più grande riserva d’oro al mondo. 
Durante il primo trimestre del 1999, al tempo stesso del lancia-
mento dell’euro, la Germania ha acquistato enormi riserve d’oro. 
Abbastanza, secondo l’Economic Intelligence Review, da sostenere 
un’intera valuta (Marzo 2000). Inoltre, quando le 11 nazioni hanno 
aderito all’euro, hanno anche firmato la concessione delle loro riser-
ve d’oro alla Banca Centrale Europea, a Francoforte, in Germania.

Comunque sia, è stato profetizzato che la Germania si mo-
strerà in cima a questa crisi finanziaria. Le tensioni sociali e gli 
scontri forzeranno in ultimo gli europei a soccombere a un go-
verno forte e unito d’Europa, che eserciterà la sua autorità 
non da Bruxelles, ma da Berlino.

La Grecia è solo uno dei primi ad avere problemi. Le econo-
mie nazionali in tutta Europa si stanno deteriorando, e presto, 
se continuano le tendenze, gran parte del continente sarà in dif-
ficoltà. Come va il vecchio adagio, “Possedere qualcosa significa 
quasi averla per diritto.” La Banca Centrale Europea non è che 
una ripresa dei vecchi disegni centralisti del Terzo Reich. La bce 
ha sede in Germania. La banca più influente della Germania è la 
Deutschbank, che ha enormi investimenti globali nel commer-
cio internazionale. Fra tutti i paesi membri dell’UE, la Germania 
si trova nella migliore e nella più forte delle posizioni per dettare 
le condizioni di qualsiasi operazione di salvataggio, richiesto dai 
membri più deboli dell’UE, come è il caso della Grecia.

Quindi, bisogna fare attenzione alla Germania, per vedere 
come essa sarà al timone di una ristrutturazione non solo delle 
economie dei paesi membri dell’UE, ma di tutta l’Unione Eu-
ropea! Quella unione sarà costituita e poi guidata dal Vaticano.

Dunque, ora chi è  la vera super potenza economica 
in questo mondo? La Germania.

Anche questo è stato accuratamente progettato e organizza-
to. La combinazione Germania-Vaticano sta guadagnando una 
forza che questo mondo non può nemmeno immaginare!

La crisi in Grecia è un precursore di un’intera ondata di 
simili crisi destinate a scoppiare presto in tutta Europa. Esse 
forniranno il catalizzatore per la Germania, la nazione leader 
dell’UE, che acquisterà notorietà e importanza pubblica con le 
soluzioni da essa escogitate. La profezia biblica dichiara che il 
risultato sarà un super Stato europeo con la Germania al timo-
ne. E questo non è una buona notizia per l’America, la Gran 
Bretagna e la piccola nazione chiamata Israele.� n
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Il Reich tedesco, la più antica istituzione politica in Eu
ropa, governò il continente come Sacro Impero Romano per 
un migliaio d’anni, e prese quasi il controllo del mondo in-
tero durante due guerre nel corso del 20° secolo. Un popolo 

che ha avuto un ruolo così grande negli affari umani potrebbe 
essere stato ignorato dalla Bibbia? È quello che alcuni istruiti vor-
rebbero farci credere.

La Bibbia non registra la parola Germania, e per una buona 
ragione: Loro non acquisirono questo nome che ai tempi in cui 
i Romani li nominarono collettivamente Germani, pressappo-
co 2000 anni fa. Infatti, i Germani riferiscono se stessi come 
Deutsch e non Germani. Essi chiamarono la loro beneamata pa-
tria Deutschland. Se vogliamo trovare nominato il popolo tede-
sco nella Bibbia, dovrà esserlo sotto un nome diverso da quello 
con cui lo designarono i Romani.

In questo capitolo, proveremo dalla Bibbia e da altre fonti stori-
che, che la Germania moderna discende dagli antichi Assiri. Evi-
dentemente, la Bibbia è la più grande fonte storica di tutte. Infatti, 
essa è la sola fonte storica completa che abbiamo sulla civiltà uma-
na. E una volta che voi proverete chi sono gli antichi Assiri oggi, 
questo aprirà istantaneamente i vostri occhi a dozzine e dozzine di 
profezie bibliche sui popoli nel tempo della fine. 

Un terzo della Bibbia è composto da profezie di cui la maggior 
parte sono per i nostri tempi… e  potete essere certi che l’Assiria 
è menzionata in numerose profezie bibliche.

Ma una gran parte della Bibbia è anche storia. La storia del-
la Bibbia ci dice molto sugli inizi e sugli sviluppi della nazione 
dell’Assiria.

Insieme, la storia e la profezia della Bibbia, mostrano la storia 
completa del popolo germanico dall’inizio alla fine.

I n i z i a  l’ I m p e r o  A s s i r o

Quelli che si beffano dell’evidenza dello spostamento del popolo 
tedesco dalle regioni superiori della Valle della Mesopotamia ver-
so l’Europa centrale, dovrebbero considerare questo fatto innega-
bile: tutta l’umanità, in un momento o in un altro, discende 
da questa vera culla della civiltà, la Valle della Mesopotamia! Fu 
là che iniziò la civiltà dopo che le acque del diluvio si ritirarono 
al tempo di Noè. “E… l’arca si fermò sulle montagne diArarat” 
(Genesi 8:4). L’Ararat è proprio a nord della valle mesopotamica 
(la parte orientale della moderna Turchia).

Le vere 
radici 

della Germania

capitolo due

di stephen flurry
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Via via e a misura che la famiglia di Noè si moltiplicava gran-
demente, molti individui migrarono dalle montagne dell’Ararat 
verso una pianura nel paese di Scinear, vale a dire la Mesopotamia 
(oggi Iraq). Genesi 10 non dà che un breve accenno di questo avve-
nimento, e principalmente lo fa riportando la genealogia dei figli 
di Noé, Sem, Cam e Jafet. Tuttavia Dio mette una speciale atten-
zione su Nimrod, nipote di Cam, il padre dei popoli di razza nera. 
Nimrod significa “egli si ribella”, sottintendendo contro Dio. Ni-
mrod fondò il regno di Babilonia. Babilonia significa confusione, 
ciò che avvenne quando Dio confuse le loro lingue, al tempo degli 
avvenimenti della torre di Babele. Leggere queste prime descrizio-
ni della civiltà rivela chiaramente che Dio chiama le cose per 
quelle che sono!

A fianco di Nimrod, Genesi 10 mette anche una particolare at-
tenzione su Assur. “Da quel paese venne via Assur e costruì la città 
di Ninive, e la città di Rehoboth , e Calah” (Versione King James  
- versetto 11).  Come suggeriscono le note a margine, una migliore 
traduzione di questo versetto direbbe che Assur e Nimrod usciro-
no (se ne andarono) dal paese di Scinear per costruire Ninive ed 
altre città. C’è una forte evidenza che indica che Assur lavorò con 
Nimrod, probabilmente in campo militare, e lo aiutò a costruire 
Babele e Ninive, come pure altre città.

Ora prendete nota del versetto 22: “I figliuoli di Sem furono: 
Elam, Assur, Arpacshad, Lud e Aram.”Assur era uno dei figli di 
Sem, il padre della discendenza della razza bianca, cioè di coloro 
che hanno la pelle chiara e i capelli biondi. Notate che in quel 
versetto Arpacshad viene citato come il terzo figlio di Sem. Leg-
gete ora Genesi 11:10 “Questa è la posterità di Sem. Sem all’età 
di cento anni generò Arpacshad, due anni dopo il diluvio.” Non 
è menzionato nessuno dei due primi figli di Sem, né Elam né 
Assur! Perché essi furono rigettati dall’eredità della discendenza 
di Sem. Se loro due lavorarono a fianco di Nimrod, potete capire 
perché Sem (e Dio) li rigettò! Assur si separò da suo padre e di-
venne l’antenato del popolo assiro.

Oltre 300 anni dopo, Abrahamo, da chi Dio avrebbe fatto sor-
gere la Sua nazione eletta di Israele, fu generato dal lignaggio di 
Arpacshad, terzo figlio di Sem.

È significativo che Assur, il padre degli Assiri ed Arpacshad 
da cui discendeva Abrahamo, fossero entrambi nati da Sem! Ciò 
significa che, benché possano esserci alcune differenze fisiche 
percettibili tra gli Assiri e gli Israeliti, questi due popoli discen-
dono dalla linea razziale a carnagione chiara di Sem. Torneremo 
su questo più avanti.

Ma prima, consideriamo questo primo inizio del popolo assi-
ro. Ne abbiamo già scoperto molto, con solamente qualche ver-
setto biblico. Notate quello che registra lo storico Giuseppe Flavio 
riguardo Assur: “Sem, il terzo figlio di Noè, ebbe cinque figli….  
Assur visse nella città di Ninive; e chiamò Assiri i suoi sudditi, i 
quali divennero la nazione più fortunata, tra tut-
te le altre (Antichità I, vi, 4). L’Assiria divenne rapidamente la 
nazione più prospera e più potente dell’epoca.

A b r a h a m o  s c o n f i g g e  g l i  A s s i r i

Nel periodo in cui Abrahamo diveniva adulto, l’Assiria era già un 
potente impero mondiale. Dio conduce Abrahamo, accompagnato 
da suo nipote Lot, nel paese di Canaan e li ricopre di una molti-
tudine di ricchezze e di prosperità. È solo una questione di tempo 
prima che essi si confrontino con i potenti Assiri.

Apprendiamo questa storia in Genesi 14:1-2: “Or avvenne, al 
tempo di Amrafel re di Scinear, di Arioc re di Ellasar, di Kedorla-

omer re di Elam, e di Tideal re dei Goim (re delle nazioni, secon-
do la versione King James), che essi mossero guerra a ….” Questi 
quattro re del versetto 1 erano alleati in un gigantesco impero 
assiro, come ricorda lo storico Giuseppe Flavio: “A quell’epoca, 
quando gli Assiri ebbero il dominio sull’Asia, il popolo di Sodo-
ma era in una florida condizione… gli Assiri gli fecero guerra; 
e dividendo i loro eserciti in quattro parti, combatterono con-
tro di loro. A quel tempo ogni parte dell’esercito aveva il proprio 
comandante… Amrafel, Arioc, Kedorlaomer e Tideal. Questi re 
devastarono tutta la regione della Sira e sconfissero la progenie 
dei giganti” (Antichità, 1, ix, 1). Giuseppe Flavio conferma che i 
quattro re menzionati in Genesi 14 erano effettivamente Assiri. 

Su Genesi 14:1, il commentario Lange dice: “Secondo Ktesias 
ed altri, gli Assiri furono i primi a stabilire una dominazione 
mondiale” (Volume 1, pag. 403).

L’ultimo re nominato in Genesi 14:1 è Tideal, il “re delle na-
zioni”. Egli governava la regione dell’Asia Minore. La parola 
Tideal deriva da un vocabolo ebraico che significa “temere, far 
paura, temibile, terribile”. Nel corso dei secoli l’Assiria provocò 
un grande spavento a numerose nazioni!

Questi quattro generali assiri vennero a fare la guerra ai re di 
Canaan (versetto 4). Gli Assiri misero in rotta il popolo di Ca-
naan, incluse le città di Sodoma e di Gomorra. Tra i prigionieri, 
essi presero anche Lot, il ricco nipote di Abramo (versetti 11-12). 
“E Abramo, com’ebbe udito che il suo fratello era stato fatto pri-
gioniero, armò trecentodiciotto de’ suoi più fidati servitori, nati 
in casa sua, ed inseguì i re fino a Dan. E divisa la sua schiera per 
assalirli di notte, egli coi suoi servi li sconfisse e l’inseguì fino 
a Hobah, che è a sinistra di Damasco” (versetti 14-15). Giuseppe 
Flavio registra che Abramo e i suoi uomini “marciarono frettolo-
samente, e la quinta notte piombarono sugli Assiri presso Dan… 
e prima che potessero prendere le armi, egli ne uccise alcuni che 
erano nei loro letti, prima che essi si accorgessero del pericolo; e 
gli altri, che non erano ancora andati a dormire, erano talmente 
ubriachi da non poter nemmeno combattere né scappare” (Anti-
chità, 1, x, 1).

Genesi 14:17 dice che Abramo uccise i quattro capi dell’impero 
assiro, menzionati nel versetto 1. Questa fu una completa disfatta. 
La potenza dell’Assiria fu cancellata in una notte! Il corso della 
storia fu cambiato. Abrahamo e i suoi discendenti poterono con-
tinuare a vivere tranquillamente nella terra di Canaan, liberati 
dall’aggressione assira. L’Egitto, senza la minaccia assira poté 
svilupparsi come una delle nazioni dominanti del mondo antico. 
Dio voleva che fosse l’Egitto a dominare il Medio Oriente, e non 
l’Assiria. L’Egitto, benché allora non potesse saperlo, era prepara-
to per l’arrivo di Giuseppe e dei figli d’Israele.

Durante i 1200 anni che seguirono, la Bibbia parla poco dell’As-
siria. Per altro, essa non sparì. La sua riapparizione, 700 anni circa 
prima di Gesù Cristo, di nuovo come potenza mondiale, risultò   
ancora una volta una spina nel fianco degli Israeliti.

F e r o c i  A s s i r i

Praticamente ogni storico mette l’attenzione sulla natura belli-
cosa del popolo assiro. James Mc Cabe, autore de History of the 
World, dice che gli Assiri erano “una razza feroce e sleale che si 
dilettava nei pericoli della caccia e della guerra. Le truppe assire 
erano notoriamente conosciute tra i più formidabili guerrieri an-
tichi… Essi non erano mai fedeli quando si trattava di infrangere 
i trattati in favore del loro stesso interesse, ed erano guardati con 
sospetto dai loro vicini a causa di questa caratteristica… Nell’or-

c a p i t o l o  d u e
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ganizzazione e nell’equipaggiamento delle loro truppe, nel loro 
sistema di attacco e di difesa, e il loro metodo per ridurre i luoghi 
fortificati, gli Assiri manifestavano una superiorità sulle nazioni 
circostanti” (Vol. 1, pp. 155 e 160).

Il dottor Herman Hoech, storico ed autore del Compendium 
of World History , scrive: “L’antica Assiria fu la più grande poten-
za guerreggiante della storia” (La pura verità, Gennaio 1963, La 
Germania in profezia). 

James Hating scrive: “Gli Assiri dei tempi antichi erano più 
robusti, più guerrieri e più feroci dei laboriosi Babilonesi. Ciò po-
teva essere dovuto all’influenza del clima ed alle guerre incessan-
ti; ma può anche indicare una razza differente… L’organizzazione 
dello Stato era essenzialmente militare” (Assyria and Babylonia, 
Dictionary of the Bible). 

Nel suo lavoro, Anvil of Civilization, Leonard Catrell scrive: 
“In tutti gli annali della conquista umana, è difficile trovare un 
popolo più dedito a spargere sangue e alla carneficina, degli As-
siri. La loro ferocia e la loro crudeltà hanno qualche parallelo che 
persiste nell’epoca moderna.” È interessante che Catrell confronti 
solamente la loro ferocia con quella trovata nella “epoca moder-
na”. Molti ammettono che, durante il 20° secolo, i Tedeschi siano 
stati i più dediti a far scorrere il sangue.

Dopo l’anno 800 prima di Cristo, l’Assiria era in procinto di 

prendere d’assalto il mondo. Il loro ritorno si sarebbe molto pre-
sto confrontato con i potenti Israeliti.

Il dottor Hoeh scrive nel suo trattato: “Nel 745, a Ninive, una 
nuova dinastia si assise sul trono. Essa iniziò con Tiglat-Pileser 
III. Questa dinastia esistette fino alla caduta dell’Assiria nel 612” 
(vol. 1, pag. 296).

L’Encyclopedia Britannica concorda con il resoconto del dottor 
Hoeh: “Sotto Tiglat-Pileser III ebbe inizio il secondo Impero As-
siro, il quale differiva dal primo nei suoi grandi consolidamenti. 
Per la prima volta nella storia fu introdotta nella politica l’idea 
di centralità…  Le forze assire divennero un’armata pronta ad 
agire che, per miglioramenti successivi e un’accurata disciplina, 
formarono una irresistibile macchina da guerra, inoltre, la 
politica assira fu rivolta verso l’obiettivo stabilito di ridurre 
il mondo intero in uno stesso ed unico impero e tra-
sferire così il suo commercio e le sue ricchezze nelle mani assire” 
(Babylonia and Assyria, 11ª edizione). Attualmente, potete nota-
re certe similitudini tra l’antica Assiria e la moderna Germania, 
la quale fece piombare il mondo nelle due guerre mondiali allo 
scopo di creare un solo impero. Vedremo questo più avanti.

I s r a e l e  c o n d o t ta  i n  
s c h i av i t ù  d ag l i  A s s i r i

Continuiamo con la documentata storia dell’Assiria nella regio-
ne superiore della Mesopotamia. In 2 Re 16, potete leggere di una 
guerra tra Israele e i Giudei. A quel tempo, i figli d’Israele erano 
divisi in due nazioni, con al nord dieci tribù che conservavano il 
nome di Israele, ed al sud due tribù che presero il nome di Giu-
da. Israele era alleata con Aram (la Siria). Giuda sollecitò l’aiuto di 
Tiglath-Pileser, re d’Assiria (2 Re 16:7). Per difendere i Giudei, gli 
Assiri attaccarono prima Aram, ed in seguito Israele.

Nel suo 14° anno di regno, Shalmaneser III, re assiro a Halah, 
assediò la terra di Samaria dove risiedevano le dieci tribù d’Israe-
le. Era il 721 avanti Cristo. Osservate 2 Re 17:5-6: “Poi il re d’Assiria 
invase tutto il paese, salì contro Samaria, e l’assediò per tre anni 
[721-718]. L’anno nono di Hosea, il re d’Assiria prese Samaria e 
trasportò gli Israeliti in Assiria e li collocò in Halah  e sullo Habor, 
fiume di Gozan, e nelle città dei Medi.”

A dispetto dei numerosi avvertimenti dei loro profeti, il popo-
lo d’Israele rifiutò di mettere fine alla propria ribellione contro 
Dio. Fu Dio a inviare gli Assiri come verga della Sua ira (Isaia 10:5) 
per condurre gli Israeliti in schiavitù. Essi furono tolti dalla loro 
terra. “E i figliuoli d’Israele s’abbandonarono a tutti i peccati che 
Geroboamo aveva commessi, e non se ne ritrassero, fino a tanto 
che l’Eterno mandò via Israele dalla sua presenza, come l’avea 
predetto per bocca di tutti i profeti suoi servi; e Israele fu traspor-
tato dal suo paese in Assiria, dov’è rimasto fino al dì d’oggi” (2 
Re 17: 22-23).

Giuseppe Flavio ci dice che Shalmaneser “fece una spedizione 
contro Samaria… [la] assediò per tre anni e la prese con la for-
za… demolì completamente il governo degli Israeliti e condusse 
tutto il popolo in Media e in Persia” (Antichità, ix, xiv,1).

Herbert W. Armstrong, erudito sulla religione, nel suo libretto 
The United States and Britain in prophecy, scrisse: “Tra il 721 e il 
718 avanti Cristo, la Casa d’Israele fu conquistata, e il popolo fu  
subito deportato, costretto ad allontanarsi delle loro possessioni, 
lasciando case e città deserte, fu   condotto in cattività in Assiria, 
sulle rive meridionali del Mar Caspio. Poi, di loro, non se ne è 
più sentito parlare!” (pag. 68 ed. 1980). A questo punto della 
storia d’Israele, gli Israeliti furono completamente persi di vista, 

La lingua 
degli Assiri

Alcuni hanno asserito che il popolo assiro parlasse una 
lingua semitica, e non una lingua indo-germanica e 
che, di conseguenza, i Tedeschi non potrebbero es-
sere i discendenti degli antichi Assiri.

Tuttavia, c’è un passaggio biblico che rivela chiaramente 
come e perché la maggior parte degli antichi Assiri acquisirono 
una nuova e differente lingua.

Nei giorni di Nimrod, fu edificata una torre a Babele che 
doveva diventare la città capitale di un sistema autoritario do-
minante l’intero mondo, sotto il quale la verità di Dio sarebbe 
stata completamente annientata. Riguardo al popolo ribelle 
all’epoca di Nimrod, Dio dichiara: “E l’Eterno disse: ‘Ecco, essi 
sono un solo popolo e hanno tutti il medesimo linguaggio; e 
questo è il principio del loro lavoro; ora nulla li impedirà di 
condurre a termine ciò che disegnano di fare” (Genesi 11:6).

Per impedire che la civiltà progredisse rapidamente fino 
al punto della sua distruzione, Dio confuse “il loro linguag-
gio” (versetto 7). L’intervento miracoloso di Dio fu all’origine 
delle diverse lingue. Fu allora che la maggioranza degli Assiri 
acquisirono la lingua indo-germanica ed altre  lingue ad essa 
imparentate.

Il dottor Herman Hoeh, nel suo articolo, La Germania in 
profezia, scrisse: “Gli eruditi europei hanno studiato da cima 
a fondo la lingua del paese degli Hatti (o Chatti), gli antenati 
degli Hessiens. Essi ne hanno concluso che questa era una lin-
gua indo-germanica –  numerose parole erano vicine all’antico 
tedesco!.... La lingua degli Hatti era la lingua degli Assiri occi-
dentali… Gli eruditi ammettono che durante i secoli la lingua 
del popolo che abitava l’Assiria non era più semplicemente se-
mitica” (La pura verità,  gen. 1963, pag. 27). 



20 estate 2009  la tromba di filadelfia

e conosciuti come le “dieci tribù perdute” d’Israele. Ma voi sapete 
perché esse divennero “perdute” alla vista del mondo? Perché 
gli eruditi e gli storici hanno anche perduto di vi-
sta gli Assiri! E, durante la schiavitù, Israele era andata in As-
siria, situata anticamente a sud delle rive del Mar Nero e del Mar 
Caspio. Il nostro libretto gratuito citato poc’anzi traccia a nord-
ovest la migrazione dei figli d’Israele nell’Europa occidentale, la 
penisola scandinava e le isole britanniche, Perché questa migra-
zione? Perché gli Assiri li condussero in quella direzione quando 
essi migrarono verso nord- ovest nell’Europa centrale!

Quando i due popoli si spostarono in Europa, gli Israeliti non 
restarono schiavi degli Assiri. Infatti essi si separarono nelle regio-
ni indicate sopra, mentre gli Assiri s’installarono principalmente 
nell’Europa centrale, laddove oggi troviamo la Germania e l’Austria.

L a  m i g r a z i o n e  a s s i r a

Prima della loro migrazione, Periplo che visse circa nel 550 a.C., 
scrisse: “La costa del Mar Nero… è chiamata Assiria” (Perrot e 
Chipiez,  History of Art in Sardinia, Judaea, Syria and Asia Mi-
nor, vol. 2, pag. 261). C. Leonard Wooley descrive, nel suo libro 
The Sumerians, a che cosa assomigliava questo popolo: “Sui mon-
ti Zagros e attraverso la pianura del Tigri, viveva un… popolo… 
dai capelli chiari... simile ai Goti, che... soggiornava in ciò che più 
tardi fu chiamato l’Assiria” (pag. 5). Questa descrizione concorda 
bene con quelli che discendono dalla linea di Sem.

Ecco ciò che scrisse il dottor Hoeh in “Germany in Prophe-
cy!”: “Quando gli scrittori dell’antica Grecia vollero distinguere 
gli Assiri dagli Aramei o Siriani, i Greci chiamarono gli Assiri 
‘Leucosyri’ che significa ‘bianchi’ o ‘biondi’ per distinguerli dagli 
scurissimi Siriani che vivono ancora in Mesopotamia” (La pura 
verità, gennaio 1963, pag. 17).

All’epoca di Cristo, il naturalista romano Plinio il Vecchio re-
gistra che gli Assiri abitavano ora a nord del Mar Nero (Natural 
History, IV,12, pag. 183). A quel tempo, essi si erano spostati verso 
nord. 

Ma  essi non si arrestarono affatto là, anzi, come scrive il si-
gnor Armstrong nel suo libro sopra citato, “gli Assiri, prima del 
604 a.C., abbandonarono il loro paese a nord di Babilonia e mi-
grarono a nord-ovest, attraversando i paesi che ora sono cono-
sciuti sotto il nome di Georgia, Ucraina e Polonia, per insediarsi 
infine nel paese che ai nostri giorni si chiama Germania. Oggi 
i discendenti di questi Assiri ci sono conosciuti come popolo te-
desco” (pp. 143 – 144, edizione del 1980)

Rintr acciare le r adici della Ger mania

Per secoli, il popolo tedesco dominò il cuore dell’Europa centra-
le. Tuttavia è questo popolo che sa poche cose a proposito della 
vera origine, o rifiuta di saperle. (I Tedeschi stessi sono respon-
sabili di aver mascherato la maggior parte di questa conoscenza, 
proprio come molti hanno provato a nascondere il loro passato 
alla fine dell’era hitleriana.)

Esattamente come gli Israeliti dei tempi moderni sono una 
famiglia di persone nate da numerose tribù differenti, così è lo 
stesso per il popolo tedesco d’oggi. Esso sorpassa i 100 milioni di 
persone nel mondo, la maggior parte tra loro risiede in Germania 
e in Austria.

Molto è stato scritto sulle prime tribù tedesche che affluirono in 
Europa durante il primo e il secondo secolo dopo di Cristo, in lar-

ga parte grazie allo storico romano Tacito, che visse in quell’epo-
ca. Tra tutte le prime tribù tedesche più significative c’era la tribù 
dei Chatti (antenati dei moderni Hessiens), Treveri, Tungri e gli 
Alammanni solo per citarne alcune. Chatti significa “colpire vio-
lentemente, atterrire o terrorizzare”. Gli antenati di questa tribù 
tedesca, prima della loro migrazione, vivevano principalmente in 
Asia Minore, ed erano chiamati gli Assiri Chatti.

Molte di queste prime tribù tedesche erano in costante conflitto 
con l’Impero Romano; ecco perché i Romani li chiamavano collet-
tivamente Germani che significa “uomini di guerra”. Come indi-
ca l’Encyclopedia Britannica “non ci sono prove che [Germani] sia 
sempre stato utilizzato dagli stessi Tedeschi. Secondo Tacito esso fu 
applicato primariamente ai Tungri, poiché Cesare ne registra solo 
quattro… tribù… che furono conosciute collettivamente come Ger-
mani” (11ª edizione, volume 11, articolo “Germany”).

I Romani li chiamarono Germani a causa della loro ferocia, 
della loro natura guerriera. “Non un solo vicino dei Germani”, 
scrive Emil Ludwig, “poteva mai fare affidamento per restare in 
pace. Poco importa, che fossero in felici condizioni, la loro infati-
cabile passione li riafferrava e li spingeva a volerne sempre di più” 
( The Germans: Double History of a Nation [I Tedeschi: la doppia 
storia d’una nazione], 1941, pag. 12).

Tutte queste prime tribù migrarono in Europa centrale, come 
confermano gli storici. I Romani le etichettarono globalmente 
“uomini di guerra”. Ma da dove erano venuti? Il Dizionario Clas-
sico Smith risponde: “Non può esserci alcun dubbio che essi 
[gli Assiri]... migrarono in Europa dal Caucaso e dai paesi intorno 
al Mar Nero e al Mar Caspio” (Germania, pag. 361).

L’antica città di Trier

Sulle rive della Mosella nella Germania occidentale, giusto 
ad una dozzina di chilometri dalla frontiera con il Lus-
semburgo, si trova l’antica città tedesca di Trier. I Roma-
ni reclamano di essere i  fondatori di questa antica città. 

Ma la tradizione tedesca, e lo stesso nome della città, suggerisce 
un’altra cosa.

“Sulla Rotes Haus (Casa Rossa) a fianco dello Steipe, c’è un 
testo in latino vantando che Trier, o Trèves, è più antica di Roma, 
più vecchia infatti di 1300 anni. È allora quando si dice che Trebe-
ta, figlio di Semiramide, ha fondato la città.” Tutto questo è ciò che 
dice nella sua introduzione, la guida turistica della città di Trier.

Joseph K.L. Bihl, nel suo manuale tedesco In Deutschen Lan-
den, scrisse che “Tier è stata fondata da Trebeta, uno dei figli del 
famoso re assiro Ninus” (pag. 69). Ninus, secondo registri storici 
conservati dai Greci, dai Romani e dai Persiani, fu il primo so-
vrano ad iniziare la sistematica conquista del mondo antico dopo 
la morte di Nimrod.

Semiramide era sposata a Nimrod, il fondatore di Babilonia 
(Genesi 10:8-10). Genesi 10:11 dice che Assur e i suoi discendenti 
erano usciti da Babilonia ed avevano costruito la capitale assira  
Ninive. Ma in nota a margine, la Bibbia indica che fu Nimrod 
a condurre Assur fuori di Babilonia e a dirigere la costruzione 
di Ninive. In capitoli precedenti la Bibbia indica un’alleanza tra 
Nimrod ed Assur.

C’è una ragione evidente per cui la città tedesca di Trier fa risalire 
le proprie origini a Trebeta, il figlio  del successore di Nimrod, Ninus, 
all’antica capitale assira di Ninive. Questo perché la moderna Germa-
nia è composta principalmente dal popolo assiro!

c a p i t o l o  d u e
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Parlando di tribù indo-germaniche che invasero l’Europa lo 
storico Geromio, testimone oculare di quei avvenimenti che nac-
que nel 340 d.C., scrisse: “Perché anche ‘Assur (l’Assiro) è giunto 
con loro”! (lettera 123, sec. 16, Nicene and post-Nicene Fathers). 
Geromio cita ciò che dice il Salmo 83:8. Geromio scrive su que-
sta migrazione assira perché egli visse al tempo in cui essa ebbe 
luogo.

Con il numero delle tribù germaniche che inondarono l’Europa 
centrale, fu preparata la scena affinché l’antico impero assiro s’in-
nalzasse di nuovo per una dominazione mondiale. I popoli germa-
nici avevano bisogno di condottieri dinamici per stabilire l’unità; 
con delle visioni particolari che potessero radunare il popolo attor-
no a sé. Nei 1500 anni successivi, i Tedeschi trovarono tutto questo 
proprio nel “Sacro Romano Impero”.� n

L’antica tribù dei Chatti

Il nome Chatti o Hatti, come lo si legge talvolta in ebrai-
co, significa spezzare sotto violenza o confusione; abolire, 
spaventare, atterrire o terrorizzare. Chatti è una parola che 
deriva dalla parola ebraica per Hittei, Chittiy, menzionate 

parecchie volte nella Bibbia. Gli Hittei Cananei, un popolo fero-
ce che affrontava continuamente gli Israeliti nei versetti biblici, 
erano conosciuti sotto questo nome. Essi erano i discendenti di 
Cam, quelli di pelle più scura.

Tuttavia c’era  un altro popolo di pelle più chiara che era co-
nosciuto sotto il nome di Chatti o Hatti: gli Assiri! Gli storici 
riconoscono che ci furono due popoli distinti che erano chiamati 
Chatti,o Hittei, proprio come possiamo leggere nella Bibbia.

Il Dictionary of the Bible di James Hastings, scritto nel 1899, si  
riferisce ai “re degli Hittei” del nord, menzionati in 1 Re 10:29, e di 
seguito dice: “Ai fianchi degli Hittei del nord, altri Hittei, o ‘figli 
di Heth’, sono menzionati nel [l’Antico Testamento] come abi-
tanti il sud della Palestina” (Hittites, vol. 2). Questi figli di Heth 
sono gli Hittei Cananei della linea di Cam (vedere Genesi 10:15). 
In Genesi 23, Abrahamo chiede a questa gente un luogo per la 
sepoltura di sua moglie Sara.

Ma che ne è degli Hittei del nord? Hastings si riferisce a 1 Re 
10:29 dove Salomone ottenne soldati dai “re degli Hittei”. Ma 
questi non sono gli stessi figli di Heth menzionati in Genesi 23. 
Notate la spiegazione di 1 Re 10:29 nel Commentario Lange: “Gli 
Hittei non sono gli stessi di quelli citati nel capitolo 9:20, ma era-
no una tribù indipendente, probabilmente nelle vicinanze della 
Siria [la biblica Assiria si trovava a nord della Siria], così che 2 Re 
7:6 li menziona  quando fecero un’alleanza con i Siriani” (vol. 3, 
pag. 123 di 1 Re).

Il dottor Herman Hoeh aggiunge una veduta supplementare 
al soggetto di questo versetto in 1 Re: “Gli Assiri Hessiens erano 
chiamati ‘re degli Hittei’ perché gli Hittei Cananei scacciati da 
Giosué migrarono in Asia Minore dove abitavano gli Assiri” (La 
pura verità, gen. 1969, La Germania in profezia). 

Furono gli Assiri a denominare la maggior parte del loro stes-
so popolo della parte occidentale del loro impero chiamandoli 
Hittei, o Chatti, proprio come possiamo leggere nel testo ebrai-
co. Hastings conferma questo punto: “Gli Assiri… fecero che il 
nome di Hittei durante il periodo assiro fosse applicato a tutte 
le nazioni ad ovest dell’Eufrate.” Viene da dire che nomi pro-
pri degli Hittei possono essere ritrovati più a occidente, in Asia 
Minore.

Praticamente tutte le autorità storiche riconoscono che vi fos-
sero due popoli diversi che presero il nome di Hittei, o Chatti. 
L’Encyclopedia Britannica riconosce questo fatto: “L’identifica-
zione degli Hittei del nord e quelli del sud, per altro, presen-
ta alcune difficoltà non ancora pienamente chiarite; e sembra 
che noi dobbiamo assumere il fatto che Heth sia stato il nome 
di una nazione... e di una popolazione tribale non confinata a 

quel paese” (Hittites, 11ª edizione, vol. 13). Quanto è chiaro! C’era 
una nazione di persone conosciuta come Hittei, figli di Heth, 
che erano dei grandi guerrieri. Ma c’era anche una popolazio-
ne tribale che ottenne questo stesso nome perché era un popolo 
feroce che spaventava e terrorizzava le altre nazioni, questo è il 
significato della parola ‘Hittei’. Costoro furono conosciuti come 
gli Assiri Hittei.

Per quanto riguarda gli Hittei Cananei, il dottor Herman 
Hoeh suggerisce che dopo la conquista dell’Asia da parte di Ales-
sandro Magno, essi emigrarono anche al nord-ovest dell’Europa, 
“poi attraversarono l’Atlantico verso l’America del nord dove i 
coloni li riscoprirono sotto il nome di Indiani Chatti delle Pra-
terie Centrali”.

Ma gli Assiri Chatti restarono in Europa centrale, come 
l’Encyclopedia Britannica e tutti gli studiosi della storia tedesca 
potrebbero confermare chiaramente. La Britannica descrive i 
Chatti come “un’antica tribù tedesca” che “entrò frequentemente 
in conflitto con i Romani durante i primi anni del primo seco-
lo” (Chatti, vol. 6). Sicuramente questi Tedeschi Chatti, secon-
do quanto riferisce anche lo storico Tacito, non potevano essere 
i figli di Heth che erano individui dalla pelle scura. I Tedeschi 
Chatti erano figli di Assur, un popolo dalla carnagione chiara. Ed 
è proprio da questa prima tribù che la più moderna tribù tedesca, 
chiamata Hessiens, ricevette il suo nome.

Notate di nuovo ciò che dice l’Encyclopedia Britannica: “Tutti i 
primi abitanti conosciuti del paese [la Germania] furono i Chatti, 
che vissero là durante il primo secolo dopo Cristo…. ‘Simili nel-
la razza e nella lingua’ – dice Walter Schultze – ‘gli Chatti e gli 
Hessi sono identici’” (Hessi, vol. 13). E ancora di più, la più antica 
ortografia tedesca della parola Hesse era Hatti!

Il dottor Hoeh, nel suo articolo su La pura verità, scrive: “Il 
paese degli Hatti era la parte occidentale dell’Impero Assiro… 
Gli antichi re assiri si chiamarono essi stessi Khatti-sars che si-
gnifica ‘Kaisers di Hatti’, o ‘Re di Hatti’. I capi del popolo de-
gli Hatti si vedevano come Assiri… L’antica capitale del paese 
di Hatti era popolarmente conosciuta dai Romani come ‘Ninus 
Vetus’, cioè l’antica Ninive.”

Per coloro che ricercano onestamente la verità sull’origine del 
popolo tedesco, le prove sono abbondanti! Infatti, riguar-
do alcuni dei primi monumenti degli Hittei, Hastings dichiara: 
“Gli Hittei sembravano aver avuto un’immaginazione speciale 
per combinare parti di animali diversi nelle strane composizioni 
e forme talvolta grottesche” (Hittites, Dictionary of the Bible, vol. 
2). Poi egli dice anche che essi furono responsabili di aver intro-
dotto l’emblema dell’aquila bicefala in Europa, che fu per 
molto tempo un simbolo dell’impero tedesco! 

Non vi sono dubbi che questa tribù che era la più antica tribù 
tedesca, conosciuta con il nome di Chatti, discenda dagli Assiri 
Chatti che risiedevano in Asia Minore.



1-800-772-85771-800-772-8577
Stati Uniti e Canada

1-800-772-8577
Ottenga il suo abbonamento on line su: theTrumpet.com
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